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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30

CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA GAZZETTA

Tra Basilicata e Puglia
patto per «Matera 2019»
Adduce e Decaro: nessuno può farcela da solo
Berlinguer e Barbanente: occasione irripetibile

BRUNO A PAGINA 13 >>

SCENARI IN MOVIMENTO LA ROTTURA DEL PATTO DEL NAZARENO FA SALIRE LA TEMPERATURA IN FORZA ITALIA. L’EUROPARLAMENTARE PUGLIESE COME FINI

Berlusconi-Fitto, resa dei conti
«Hai una settimana per decidere con chi stare». E lui: ho ragione e mi cacci?
Riforme, il Pd respinge i veti. Alla Camera tempi più lunghi alle opposizioni

IL LINGUAGGIO
S OT TO S O P R A

PER RIBALTARE
LA VERITÀ

di GIUSEPPE DE TOMASO

P
ochi scrittori sono
d r a m m at i c a m e n t e
attuali come il gran-
de George Orwell

(1903-1950), autore di opere
straordinariamente profetiche
come 1984 e La Fattoria degli
Animali. La figura del Grande
Fratello (1984) ha prodotto un
numero così sterminato di
rappresentazioni da suggerire
il titolo del reality show te -
levisivo di maggiore succes-
s o.

Pochi hanno descritto i mec-
canismi e le perversioni della
società totalitaria con la forza
espressiva dello scrittore in-
glese. Ma nessuno ha saputo
descrivere come lui l’o b i e t t ivo
principale cui aspira il Potere:
il tradimento della verità at-
traverso la manipolazione del
lingua g gio.

In 1984 il parossismo del
Grande Fratello non conosce
confini.

SEGUE A PAGINA 33 >>

E in Puglia
FI punta
su Schittulli

l Arriva il giorno X per la
candidatura del centrodestra al-
le regionali in Puglia. Oggi Ber-
lusconi si confronterà col tavolo
tecnico allestito da Forza Italia
per le alleanze alle urne del 17
maggio. Per la Puglia l’unico no-
me rimasto sul tavolo sarebbe
quello di Francesco Schittulli.

MARTELLOTTA A PAGINA 10 >>

DRAMMA TARANTO
Ilva, stipendi pagati
ma nell’indotto
cresce la protesta

COLUCCI E SGARAMELLA IN 6 >>

CASO CONCORDIA
A Schettino 16 anni
Cancellate
tutte le aggravanti

A PAGINA 23 >>

I NOSTRI SOLDI CONTRATTO DA 40MILA EURO

All’aeroporto
di Bari spunta
l’art director

BARI La nuova ala dell’aeroporto [foto L. Turi]

REGIONALI

OLTRE 300 MORTI. « TRITON NON FUNZIONA». APPELLO DEL PAPA

Accuse alla Ue
per la strage
di migranti
diretti in Italia

SERVIZI DA PAGINA 2 A 5 >> SCAGLIARINI A PAGINA 14 >>

M E TA
SICILIA
Alcuni degli
immigrati
salvati
mentre a
bordo del
loro
gommone
attraccano
nel porto di
LampedusaSERVIZI A PAGINA 23 >>

AL BANO E ROMINA ICONA
DEGLI ITALIANI E DI SANREMO

di ENRICA SIMONETTI

N
on si sono tenuti per mano, non si sono baciati. E hanno fatto
bene: a tutto c’è un limite. Non si sono ammirati l’uno negli
occhi dell’altro mentre cantavano Fe l i c i t à , perché sanno
bene che l’amore - come sostiene Saint Exupéry - non è tanto

guardarsi, ma guardare nella stessa direzione. E loro hanno un senso
unico a guidarli: quello dei concerti e dell’impegno artistico.

SEGUE A PAGINA 33 >>

LA PROPOSTA DELLA REGIONE DURANTE IL VERTICE SVOLTOSI A ROMA

Svolta nel caso «Tap»
ci sono 3 siti alternativi
Brindisi porto, Torchiarolo e Casalabate

SAN FOCA Una nave per i sondaggi TapGALASSO IN CRONACA >>
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IL CASO
LE SOCIETÀ DELLA REGIONE

AUDIZIONE SULLA TRASPARENZA
Acierno in Consiglio regionale: non siamo
tenuti, ma abbiamo pubblicato alcuni
dati. Attanasio (Ri): «È una società opaca»

Bari, l’aeroporto con l’art director
Consulenza da 40mila euro a un architetto milanese per i lavori di raddoppio

14
MILIONI
DI EURO
Il costo dei lavori
per il raddoppio
dell’aeroporto di
Bari. La nuova
ala (a destra,
una veduta della
hall partenze)
dovrebbe essere
inaugurata dal
governatore
Nichi Vendola il
21 febbraio
[foto Luca Turi]

.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Forse organizzeran-
no una mostra di quadri. O ma-
gari, chissà, una bella stagione
teatrale, un cartellone operisti-
co, un festival di voci bianche.
Lo spazio c’è. I soldi, eviden-
temente, pure, visto che l’ae -
roporto di Bari, primo in Italia -
ma forse nel mondo - si è dotato
di un direttore artistico: un ar-
chitetto di Milano cui è stata
affidata una consulenza profes-
sionale da 39.500 euro l’anno
nell’ambito dei lavori di am-
pliamento dello scalo.

Il contratto è stato firmato
nell’aprile 2012 dal direttore ge-
nerale Marco Franchini, con il
parere positivo del responsabi-
le del procedimento (in riferi-
mento all’appalto per il raddop-
pio dell’aeroporto). Beneficia-
rio, lo studio milanese dell’ar -
chitetto Francesco Angarano,
progettista che spesso in questi
anni è stato chiamato a colla-
borare con Aeroporti di Puglia.
I lavori per la nuova ala dello
scalo di Bari sono ormai pra-
ticamente conclusi (i nuovi
spazi dovrebbero essere inau-
gurati il 21 febbraio). L’ap p a l t o
è stato aggiudicato nel 2009 e
dovrebbe costare poco più di 14
milioni di euro, dopo una pe-
rizia di variante che ha ritoc-
cato all’insù il costo di partenza
(circa 12,5 milioni). Tra le «no-

vità», appunto, anche gli inserti
«artistici», tipo il pavimento di
conchiglie e le colonne centrali
che richiamano la forma e la
struttura di Castel Del Monte: il
primo dovrebbe essere costato
circa 600 euro a metro quadra-
to, mentre per le colonne sono
stati spesi circa 800mila euro.

Della consulenza all’architet -
to Angarano, però, non c’è trac-
cia sul sito di Aeroporti di Pu-
glia, il cui vertice (l’ammini -
stratore Giuseppe Acierno e il
direttore amministrativo Patri-
zio Summa) è stato ascoltato
ieri dal Consiglio regionale, in
quinta Commissione, proprio
in relazione al mancato rispet-
to degli obblighi di trasparen-
za. Acierno ha spiegato che le
società di gestione aeroportua-
li non ritengono di dover ri-
spettare gli obblighi di traspa-
renza, tanto da aver presentato
(tramite Assaeroporti) un ri-
corso al Tar del Lazio: tuttavia,
da ieri, Adp ha parzialmente
ottemperato, anche se continua
a non pubblicare l’elenco delle
consulenze e quello del perso-
nale a tempo indeterminato
(comunque obbligatori, trat-
tandosi di una società pubbli-
ca).

Tra i dati messi a disposi-
zione ci sono gli stipendi dei
dirigenti e del direttore gene-
rale Franchini, che - come noto
- percepisce uno stipendio an-

nuo lordo di 323mila euro (oltre
premio di risultato). Il direttore
amministrativo Summa perce-
pisce 219.000 euro lordi l’a n n o,
il responsabile dell’aeropor to
di Brindisi, Marco Catamerò,
194.000 euro, il direttore tecnico
Donato D’Auria 150.000 euro,
mentre Acierno si ferma a
120.000 euro lordi l’anno più il
premio di risultato (30.000 eu-
ro). Stipendi, dunque, ben più
alti del limite di 150.000 totali
fissato dalla Regione lo scorso
anno, e che restano oltre il tetto
nonostante nel 2014 sia stato
effettuato un taglio del 10%. Ol-

La polemica
Precari, scintille in Forza Italia

Aloisi: «Palese li prende in giro»
È di nuovo polemica aspra in Forza Italia sul tema dei

precari. Dopo che gli emendamenti di sanatoria al Mille-
proroghe, presentati alla Camera da Rocco Palese, non so-
no stati ammessi, il consigliere regionale Aldo Aloisi attac-
ca l’ex collega e il capogruppo di Sel, Michele Losappio:
«Ancora una volta - dice - Rocco Palese tenta di prendere
in giro i giovani, già sfruttati per le primarie e strumental-
mente anche oggi. Anche i bambini delle elementari sape-
vano che i suoi emendamenti erano irricevibili. Palese e
Losappio non hanno capito che questa tarantella è finita».

RILIEVI PESANTI DEI GIUDICI CONTABILI SUI BILANCI 2012: L’IRCCS DI BARI HA STIPULATO CONTRATTI DI APPALTO A PREZZI PIÙ ALTI DEL CONSENTITO

Sanità, la scure della Corte dei Conti
Bocciati anche Oncologico e Riuniti

DENUNCIA DELLA CGIL: TUTTO FERMO NEL BARESE

«Ospedali chiusi
la riconversione
prosegue a rilento»

l BARI. La riconversione degli ex ospedali in Case
della salute prosegue a rilento, soprattutto nel Barese
dove pure ci sono strutture già pronte ma che non
vengono aperte. È la denuncia lanciata ieri in un
convegno dalla Cgil, che ha puntato il dito contro la
carenza di personale: per questo - secondo il sin-
dacato - nel 90% dei casi l’assistenza domiciliare non
viene nemmeno avviata.

All’iniziativa ha partecipato il segretario generale
della Fp Cgil, Vera Lamonica, secondo cui i tagli del
governo al sistema sanitario «portano alcune Regioni
a non essere più in grado di garantire le prestazioni.
Non è possibile sopportare altri taglie, bisogna ren-
dere più efficiente la gestione dei servizi e occorre
spostare la spesa dall’ospedale al territorio».

Ma secondo un censimento condotto dal respon-
sabile del dipartimento Politiche sociali della Cgil di
Bari, Antonio Scanni, nel Barese ci sono gravi ritardi.
«A Bitonto e Rutigliano i lavori sono ancora in corso,
a Noci, a Gioia del Colle e Grumo non sono co-
minciati, a Ruvo si sta lavorando solo sulla sicurezza
per l'antincendio. A Casamassima la casa della salute
è pronta dal 2013 ma il suo utilizzo è bloccato perché i
medici di base non vogliono trasferirsi. A Conver-
sano la struttura è pronta e si sta pensando di uti-
lizzare il piano terra per ospitare la casa della salute.
A Castellana la consegna era prevista a gennaio ma i
lavori sono ancora in corso. A Noicattaro la struttura
al momento ospita solo il Cup, a Sannicandro la
struttura è ultimata da tempo ma ospita solo il 118 con
evidenti segni di abbandono. Il poliambulatorio di
Adelfia è stato appena consegnato dopo 5 anni di
attesa. Ad Acquaviva la cittadella della salute non
esiste ancora ed é bloccato lo spostamento del vecchio
distretto nel nuovo plesso, per problemi tecnici». Ma
per il direttore generale della Asl di Bari, Vito Mon-
tanaro, «la priorità è riempire di contenuti le strut-
ture, che devono essere più socio-sanitarie svuotando
gli ospedali per andare verso il territorio, non solo
come risorse umane ma anche come tecnologia».

[red.reg.]

PUBBLICATI GLI STIPENDI
Il dg Franchini guadagna 323mila euro lordi
all’anno più premio di risultato, il direttore
amministrativo Summa si ferma a 219mila

tre alle retribuzioni, sono stati
pubblicati anche i curriculum
ma solo Acierno ha fornito la
dichiarazione patrimoniale
che è adesso obbligatoria anche
per i dirigenti.

Le risposte di Aeroporti non
sono sembrate soddisfacenti al
Consiglio regionale, in partico-
lare a Tommy Attanasio (Real-
tà Italia) secondo cui Adp è «la
società a maggiore opacità tra
quelle controllate dalla Regio-
ne». Attanasio ha chiesto di ac-
quisire l’elenco delle assunzio-
ni effettuate negli ultimi 5 an-
ni.

L’annuncio
«Malattie rare, un piano
per migliorare i servizi»

La giunta regionale ha approvato il
nuovo piano triennale per le Malattie rare.
«Il sistema informativo - dice l’assessore
Donato Pentassuglia - è uscito dalla fase
di sperimentazione ed è diventato uno
strumento di assistenza per le circa 16mi-
la persone affette da patologie rare, di cui
siamo in grado di di dire da cosa sono af-
fetti, come sono distribuiti sul territorio e
di cosa hanno effettivamente bisogno.
Questo meccanismo è oggi, ufficialmen-
te, parte integrante del sistema sanitario
regionale. Stiamo per definire Piani dia-
gnostici terapeutici condivisi con varie
Regioni per garantire l’equità delle cure».

NEL MIRINO L’Irccs Oncologico «Giovanni XXIII» di Bari: rilievi sul bilancio 2012

l BARI. La bocciatura della Corte dei Conti
riguarda anche i bilanci 2012 di Ospedali Riuniti
di Foggia e Oncologico di Bari. Così come su
quelli delle sei Asl, i giudici contabili hanno
infatti espresso rilievi pesanti anche su queste
due strutture.

All’Oncologico di Bari è stato in particolare
contestato di non aver superato il limite sulla
spesa del personale a tempo determinato, che è
rientrata nel tetto stabilito dalla legge solo lo
scorso anno. Ma, ben più grave, è stato rilevato
che l’istituto applica contratti per beni o servizi a
prezzi ben più alti di quelli di riferimento fissati
dall’Autorità di vigilanza. «I prezzi del servizio
pulizia - scrivono i giudici contabili - risultano
superiori sia al prezzo di riferimento che al prez-
zo mediano», ed ha respinto le giustificazioni
dell’Oncologico secondo cui quel contratto pre-
vede modalità particolari e comprende l’onere di
fornitura dei materiali di consumo: «Il prezzo di
riferimento, avendo natura di “prezzo imposto”,
deve essere rispettato».

Per quanto riguarda invece gli Ospedali Riu-
niti, la sezione di controllo pugliese ha rilevato
l’eccessivo ricorso alle proroghe e la mancata
riduzione della spesa del personale a tempo de-
terminato per 7 milioni di euro. Per quello che
riguarda le proroghe, il policlinico foggiano ha
fatto sapere di aver disdetto quelle relative alle
prestazioni di servizi, ma rimanevano in piedi
quelle per le forniture di beni per oltre 56 milioni
di euro.

Il tema continua a essere così oggetto di po-
lemica politica. Il capogruppo di Forza Italia,
Ignazio Zullo, se la prende con l’assessore Donato
Pentassuglia: «Non basta - gli dice - gridare allo
scandalo, speravamo che l’assessorato potesse
tagliare ogni rapporto con quei poteri che, in
questi dieci anni, sono stati solo funzionali all’ac -
quisizione del consenso a scapito dei cittadini
tassati e tartassati. Quella rottura necessaria

non è arrivata con la nomina dei direttori ge-
nerali, e in assessorato non c’è un solo dirigente
che stia pagando o abbia pagato per lo sfascio».
Per il capogruppo della Puglia Prima di Tutto,
Francesco De Biasi, «a leggere quanto sostenuto
dai giudici si ha la sensazione che in Puglia la
sanità sia una sorta di circolo privato nel quale al
primo posto non ci sono gli interessi della col-
lettività, e quindi dei cittadini, ma quelli di una
parte della politica». Nino Marmo (Fi) invece non
perde occasione per attaccare Michele Emiliano:
«In più occasioni - dice - ha cercato di smarcarsi
dai fallimenti della giunta regionale. Sono stati
una serie di bluff più o meno evidenti, ma quello
sulla sanità è diventato un capolavoro su cui
adesso, dopo la bocciatura dei giudici contabili,
si alza il sipario su un magistrato un po’ ar -
ruffone che gioca ad imbrogliare le carte. Va in
lungo e in largo per la Puglia dicendo di voler
rivoluzionare la sanità, quando la sanità in Pu-
glia porta ben scolpito anche il suo nome». [m.s.]
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GASDOT TO IERI POMERIGGIO IL VERTICE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO. LA SODDISFAZIONE DI VENDOLA: «RIBADITA LA NOSTRA CONTRARIETÀ ALL’APPRODO NELLA MARINA DI SAN FOCA»

Tap, ecco i tre siti alternativi
Spunta la proposta della Regione: Brindisi porto, Torchiarolo e Casalabate
Il sindaco di Squinzano,

Miccoli: «Sì a condizione
che si riconverta

la centrale di Cerano»

l Gasdotto Tap, ora spun-
tano tre siti alternativi. La Re-
gione, nel vertice di ieri po-
meriggio alla presidenza del
Consiglio, ha messo sul tavolo
altre tre soluzioni: ossia, Brin-
disi porto, Torchiarolo e Casa-
labate. Il 18 febbraio prossimo è
prevista una nuova riunione a
Roma. Il governatore Nichi
Vendola si dice soddisfatto
dell’esito della riunione: «Ab-
biamo ribadito - sottolinea - le
ragioni della nostra contrarie-
tà al sito di Melendugno come
approdo del gasdotto Tap. Una
contrarietà frutto di argomen-
tazioni scientifiche, tecniche,
ambientali, paesaggistiche e
culturali». Il sindaco di Squin-
zano, Mino Miccoli, potrebbe
dire sì a patto che si riconverta
Cerano. Secco «no» dei sindaci
di Brindisi e Torchiarolo.

GALASSO ALLE PAGINE II E III >> SAN FOCA Proposti tre siti alternativi alla marina di Melendugno. Il 18 febbraio nuova riunione a Roma

L’EMERGENZA

Epidemia Xylella
Oggi la nomina
del commissario

l E’ stato individuato il commissario che ge-
stirà l’epidemia di Xylella fastidiosa. Si tratta del
comandante regionale della Forestale, Giuseppe
Silletti, il quale - a me-
no di clamorosi colpi di
scena - riceverà oggi
l’investitura ufficiale
nella sede del Ministe-
ro dell’Agricoltura. La
nomina darà il via li-
bera definitivo alle mi-
sure varate dalla Regio-
ne per fermare il con-
tagio. Intanto, gli olivi-
coltori solidarizzano e
chiedono che vengano liberate nuove risorse per
fronteggiare la fitopatologia. Gli ambientalisti sol-
lecitano studi su eventuali altri patogeni.

PASTORE ALLE PAGINE IV E V >>

RACALE LA VITTIMA È VITO FERSINI, DI ALLISTE. LA TRAGEDIA SI È CONSUMATA IERI MATTINA SOTTO GLI OCCHI DELLA MOGLIE

Scivola sugli scogli e cade in mare
un 78enne muore a Torre Suda

LECCE, TESORO
HA FALLITO

MA CHI PUÒ
CHIAMARSI FUORI?

di MASSIMO BARBANO

l Scivola sugli scogli, cade in mare e
muore sotto gli occhi della moglie. Così ha
perso la vita Vito Fersini, 78 anni, pen-
sionato di Alliste. La tragedia si è con-
sumata nella mattinata di ieri, intorno alle
10.30, a Torre Suda, marina di Racale.

Come accadeva spesso, marito e moglie
stavano facendo una passeggiata in lo-
calità «Campore», vicino casa. Improv-
visamente Fersini ha perso l’e q u i l i b r i o,

sbattendo violentemente la testa contro la
roccia per poi finire in acqua. Le urla
disperate della moglie hanno richiamato
l’attenzione di due passanti, che hanno
riportato l’anziano sulla terra ferma. Ma
purtroppo per lui non c’era più nulla da
fare. Questo pomeriggio alle 15 saranno
celebrati i funerali nella chiesa di San
Q u i n t i n o.

TEMPESTA A PAGINA XIII >>

A
l netto della verosimi-
le possibilità che il di-
simpegno di Savino
Tesoro sia una scelta

da tempo meditata e non scatu-
rita all’improvviso da una con-
testazione da stadio, e, fatto salvo
il diritto di critica, legittimo in
qualsiasi campo, occorre anche
l’onestà intellettuale di vedere gli
errori dei «fruitori del prodotto»,
oltre che quelli, che si è fatto ca-
rico di offrire quel «prodotto», per
l’appunto il calcio. Perchè se non
si comincia a ragionare in ter-
mini di azienda, il calcio in molte
realtà è destinato a morire. Così,
la critica dei tifosi è condivisibile
quando è basta su dati certi e non
su spinte dettate dalla disinfor-
mazione. Allo stesso modo la po-
litica che in un momento come
quello attuale dovrebbe favorire
opportunità per le imprese, ha
usato il Lecce solo come vetrina
di presenzialismo, per poi magari
mettersi di traverso su questioni
di piccolo cabotaggio, vedi gli in-
gressi omaggio. Ora, questo im-
prenditore che non è riuscito nel
suo obiettivo chiude bottega, e lo
fa altrettanto legittimamente di
chi lo contesta. Ben venga qual-
cuno che sia capace di portare il
Lecce più in alto.

LECCE
Facoltà di Agraria
al lavoro
Comune e Ateneo

SERRAVEZZA A PAGINA VI >>

M AT I N O
Ricatto hard
condannata
una coppia

OLIVA A PAGINA XIII >>

LEGA PRO TESORO UFFICIALIZZA L’INTENZIONE DI CEDERE LA SOCIETÀ

Il Lecce da oggi è in vendita
Miccoli, sfuma l’Honved

Savino Tesoro

l Da oggi il Lecce è in vendita.
Il presidente Savino ufficializzerà
l’intenzione di voler cedere il pac-
chetto azionario e il conseguente
disimpegno, probabilmente a fine
stagione. Intanto Fabrizio Micco-
li resterà a Lecce. È sfumata la
possibilità di un suo rtasferimen-
to all’Honved Budapest anche per
le dimissioni del diesse del club
ungherese Fabio Cordella che
conduceva l’o p e r a z i o n e.

BARBANO NELLO SPORT
E A PAGINA XV >>

LA MAGLIE-LEUCA CRITICHE DA GABELLONE: «UNA PRESA IN GIRO»

Statale 275, Anas in campo
«Cantieri al via entro l’anno»

Antonio Gabellone

l Anas giustifica i ritardi
sulla statale 275 per i ricorsi
degli ambientalisti e le liti tra
aziende, promettendo l’av v i o
del cantiere entro l’a n n o.

Ma il presidente della Pro-
vincia Antonio Gabellone in-
sorge: «siamo stati presi in gi-
ro, è un ulteriore allungamento
dei tempi che stride con la ne-
cessità di avere un’opera così
importante per la sicurezza dei
cittadini».

CIARDO A PAGINA IX >>

LA VITTIMA Vito Fersini

I funerali si svolgeranno
oggi pomeriggio alle ore 15
nella chiesa di San Quintino
Il dolore del sindaco Renna:
«Era una persona tranquilla»
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U N I V E R S I TA’
SI APRE UN TAVOLO

FISSATE LE PRIORITÀ
Si punta ad un progetto che coinvolga
il territorio attraverso associazioni
di categoria, enti locali ed Ordini professionali

LE PROSPETTIVE
L’obiettivo è quello di creare un corso
aderente alla vocazione del Salento e che
offra ai giovani nuovi sbocchi professionali

Agraria, Comune e Ateneo al lavoro
Ieri mattina il primo confronto fra il rettore Zara e i consiglieri D’Autilia e Melica

FLAVIA SERRAVEZZA

l Il Comune di Lecce ci crede ed
è pronto a collaborare attivamente
con l’Università del Salento per
l’istituzione del corso di laurea in
Scienze agrarie. Ieri mattina, si è
svolto un primo incontro tra le
parti. Il rettore Vincenzo Zara ha
affrontato l’argomento con i con-
siglieri Damiano D’Au t i l i a , de-
legato ufficialmente dal sindaco
ad occuparsi della questione «Fa-
coltà di agraria», e con Luigi Me-
lica, che è anche docente del di-
partimento di Scienze giuridiche
dell’Ateneo salentino.

Per i due consiglieri, si è trat-
tato di un incontro proficuo e ricco
di prospettive, nello stesso tempo
concreto e sinergico. «Insieme al
Magnifico Rettore abbiamo stabi-
lito le priorità di questo percorso -
spiegano - che sono innanzitutto
gli strumenti da adottare per coin-
volgere fattivamente tutte le ca-
tegorie sociali interessate all’at -
tivazione di un corso in Agraria:
associazioni di categoria, enti lo-
cali, ordini professionali. È neces-
sario creare un progetto che si spo-
si con il territorio, con le sue pe-
culiarità e, soprattutto, con i reali
bisogni dei giovani al fine di per-
mettere loro di trovare, una volta
ottenuta la laurea, un concreto
sbocco occupazionale. Su questo
fronte, Comune di Lecce e Uni-
versità del Salento sono sulla stes-
sa lunghezza d’onda».

I consiglieri e il rettore hanno
programmato di rivedersi a breve
per mettere sul tavolo un elenco di
soggetti interes-
sati, con lo scopo
di conoscere le
loro necessità e
proposte. «La fa-
coltà di Agraria
- sottolineano
D’Autilia e Me-
lica - dovrà ri-
spondere a un
requisito prioritario: essere in
sintonia con il contesto territoria-
le di appartenenza».

Insomma, l’impegno formale
c’è. Quello che manca sono le ri-
sorse. Non potendo contare su
quelle interne, per via dei con-
tinui tagli dello Stato al fondo per
le Università, il rettore Zara spera
nel contributo dei soggetti diret-
tamente interessati nel percorso

formativo. Ce ne sono tanti, a suo
dire, ma sono davvero pronti a in-
vestire nel progetto-Agraria? Per
l’istituzione del corso servono 1,5
milioni di euro all’anno, per quin-
dici anni, anche se la stima dei
costi varia a seconda del tipo di

corso di lau-
rea che s’in -
tende avviare,
triennale o
magistrale. E
quindici anni
è «l’impe gno
minimo ri-
chiesto dal
M i n i s t e ro

quando si utilizzano risorse ester-
ne»: su questo punto, il rettore Za-
ra, è stato molto chiaro. Finora,
però, non ha ricevuto proposte
concrete. «Ci sono state varie ma-
nifestazioni di interesse - ha spie-
gato - ma lontane dalle reali ne-
cessità. Perlopiù si è trattato di
cessione di immobili o terreni, ma
non è quello che serve, almeno in
questa fase».

AT E N E O
Il rettore Vincenzo Zara
discute ora con il Comune sulla possibilità
di intraprendere un percorso per l’istituzione
della facoltà di Agraria

.

L’INTESA PREVISTO L’ADDESTRAMENTO SANITARIO DEL PERSONALE MILITARE ALL’INTERNO DI SPECIFICI CORSI DI FORMAZIONE

Asl e Aeronautica, patto sulle emergenze
Rinnovato l’accordo per migliorare la cooperazione in caso di necessità

IL PROGRAMMA
Nei prossimi giorni

il secondo step
del percorso esplorativo

UDC Luigi Melica

FORZA ITALIA Damiano D’Autilia

G A L AT I N A La firma dell’intesa tra Paolo Tarantino (a sinistra) e Giovanni Gorgoni

l Insieme per le emergenze sanitarie. Si
rinnova il protocollo di intesa tra la Asl di
Lecce e la scuola di volo 61° Stormo di
Galatina per garantire il miglior servizio
possibile in caso di emergenza. L’a c c o rd o,
già avviato nel 2008 e rinnovato l’altra mat-
tina, è finalizzato all’addestramento sani-
tario del personale militare per migliorare
la cooperazione in caso di necessità. La Asl,
infatti, organizzerà corsi di formazione per
i militari della base finalizzati a illustrare
le modalità di intervento in caso di emer-
genza extra-ospedaliera e le procedure di
funzionamento della centrale 118. Il per-
sonale miliare potrà inoltre affiancare - con
il ruolo di osservatore - il personale 118.

Il protocollo è stato firmato da G i ova n n i
Gorg oni, commissario straordinario della
della Asl di Lecce (designato direttore ge-
nerale) e dal colonnello Paolo Tarantino,

comandante della base aerea di Galatina.
Il progetto nasce per iniziativa di Mau -

rizio Scardia, direttore del servizio 118, e
dal tenente colonnello Davide Marra, me-
dico responsabile della Infermeria di Cor-
po del 61° Stormo.

«La cronaca ci ha mostrato l’impor tanza
della collaborazione tra le strutture sani-
tarie e gli apparati militari - ha dichiarato
Giovanni Gorgoni - il caso della Norman
Atlantic ha visto direttamente coinvolta la
base aerea di Galatina che è stata impe-
gnata come centro di primo soccorso
nell’ambito delle delicate attività di sal-
vataggio dell’equipaggio e dei passeggeri.
La collaborazione con il personale del 118
ha determinato il buon esito dell’interven -
to».

Il colonnello Tarantino ha aggiunto: «E'
indispensabile perseguire, specie in mo-

menti di difficoltà, una sempre maggiore
integrazione tra le istituzioni. Insieme con
la Asl ottimizziamo i processi di addestra-
mento del nostro personale paramedico se-
condo standard moderni e testati quoti-
dianamente».

Il 61°Stormo di Galatina è un centro in-
ternazionale di formazione di piloti, ap-
prezzato sia a livello nazionale che all’este -
ro. La scuola di volo è attiva dal 1946 e ha già
formato 8mila tra piloti e istruttori italiani
e 300 piloti stranieri. La missione primaria
è quella di provvedere alla formazione e
all’addestramento al volo per il consegui-
mento del brevetto da Pilota Miliare. Nella
stessa scuola si formano anche i piloti che
devono conseguire il brevetto pre-opera-
tivo, propedeutico all’immissione sugli as-
setti aereo-tattici, e i piloti che devono con-
seguire il titolo di istruttore di volo.

DISAGI PER LO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI, PROTESTANO GLI STUDENTI DEL LINK-UDU

«Spazi inadeguati al Parlangeli»
Replica Gioia: «Nessun problema serio, tutte le aule sono aperte»

l «Spazi inadeguati per lo svolgimento delle le-
zioni nel palazzo Parlangeli». La denuncia è di un
gruppo di studenti del Dipartimento di Storia, So-
cietà e Studi sull’uomo dell’Università del Salento.
«Già lo scorso semestre - spiegano Gilda Brescia,
Lucia Mola e Mario Pede, rappresentanti della rete
Link Udu - studenti e docenti sono stati costretti ad
accamparsi occupando le sale di lettura o cercando
disperatamente un’aula dove svolgere le lezioni».

Tra meno di un mese riprenderà l’attività didattica
ma, a detta dei ragazzi, la situazione non è migliorata
tanto che alcun i docenti sarebbero costretti a con-
dividere il loro studio con più persone durante l’ora -
rio di ricevimento. «Tutto ciò è paradossale - la-
mentano - perché in realtà sono numerose le aule
adibite a centri di ricerca chiusi, però, da anni, buoni
a prendere polvere». A ciò si aggiungerebbe il «cat-
tivo gusto di alcuni docenti che tendono ad impos-
sessarsi di spazi che, per statuto, non possono essere

privati, i laboratori informatici ad esempio, impe-
dendone l’utilizzo comune».

Alle lamentele degli studenti ribatte punto per
punto il direttore del dipartimento, Vi t a n t o n i o
Gioia. «Sono problemi che non esistono - afferma -
abbiamo registrato qualche disagio nel semestre
scorso, dovuto al trasferimento di alcuni corsi di area
sociologica dal plesso di Brindisi a Lecce, ma è tutto
risolto. Il fatto che alcuni docenti debbano condi-
videre, in qualche caso, l’aula per i ricevimenti mi
sembra veramente un non-problema. Quanto alla
gestione degli spazi, posso assicurare che tutte le aule
sono aperte e a disposizione. Nel caso dei laboratori
informatici, ci siamo abituati a chiudere le porte per
una questione di sicurezza: non sono rari i casi in cui
estranei entrano nell’edificio». Pertanto, conclude
Gioia, «gli studenti possono stare tranquilli, ci sono
spazi per tutti e peraltro, entro l’estate, contiamo di
trasferirci nei locali di Studium 2000». [fla.serr.]
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INFRASTRUT TURE
IL RADDOPPIO DELLA MAGLIE-LEUCA

LA LETTERA
Il presidente Pietro Ciucci ha scritto
a Gabellone, giustificando i ritardi
con i contenziosi tra le ditte

LA REPLICA
Il responsabile di Palazzo dei Celestini
non ci sta: «Una presa in giro». A giorni
convocherà un nuovo vertice

MAURO CIARDO

l SANTA MARIA DI LEUCA. Anas giu-
stifica i ritardi sulla statale 275 per i
ricorsi degli ambientalisti e le liti tra
aziende, promettendo l’avvio del cantie-
re entro l’anno, ma per il presidente della
Provincia si tratta di un’ulteriore «presa
in giro».

È arrivata ieri a Palazzo dei Celestini,
sulla scrivania del presidente Antonio
Gabellone, la lettera di risposta con cui
il presidente Anas Pietro Ciucci assi -
cura che l’opera sarà fatta senza perdere
i soldi. La missiva è stata inviata anche al
presidente del Consiglio dei Ministri
Matteo Renzi, al sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, Graziano Del
Rio, e al Ministro per le infrastrutture,
Maurizio Lupi.

«Dall’inizio, ininterrottamente - stig-
matizza Ciucci - su quest’opera si è ri-
versato un abnorme contenzioso pro-
mosso da molteplici e variegati oppo-
sitori che hanno agito e ancora agiscono
con la massima determinazione in tutte
le sedi, finanche in sede di Commissione
E u ro p e a » .

I vertici Anas spazzano via i dubbi sul
finanziamento e su eventuali annulla-
menti, perché i 288milioni resteranno a
disposizione della Maglie - Leuca e co-
munque ci sarà una ditta aggiudicataria
dei lavori. Proprio questo passaggio è
centrale nella lettera, in cui viene
scaricata parte della responsabi-
lità dei ritardi proprio alle liti tra
le aziende.

«Il noto contenzioso, dopo cir-
ca due anni dal contratto stipu-
lato con il raggruppamento ag-
giudicatario - spiega Ciucci - e
proprio quando questo raggrup-
pamento aveva concluso la pro-
gettazione esecutiva da sottopor-
re agli organi deliberanti della
scrivente, superando, in confor-
mità a quanto richiesto dal Cipe,
le molteplici prescrizioni poste
dagli Enti locali nei cui territori
l’opera sarà realizzata, ha avuto
un esito del tutto imprevedibile e atipico
in sede di Consiglio di Stato».

Le prescrizioni citate da Ciucci riguar-
dano la mitigazione dell’impatto am-
bientale chiesta dai sindaci con l’elimi -
nazione del viadotto di San Dana e della
maxi rotatoria di Leuca, con la conte-
stuale riduzione dell’ultimo tratto di set-
te chilometri a due corsie, mentre la sen-
tenza del Consiglio di Stato è quella dello
scorso luglio, che dando ragione al grup-
po Matarrese-Palumbo, difeso dall’avvo -
cato Pietro Quinto, ha rilevato macro-
scopiche illegittimità nella documenta-
zione presentata da altre tre ditte tra cui
l’aggiudicataria Ccc-Igeco.

«Questo ha riacuito alla massima po-
tenza il contenzioso - ha commentato
Ciucci - interessando anche le imprese
non direttamente in prima linea che col-
tivano la speranza che eventuali carenze
delle prime possa dare loro nuove chan-
ce».

Anas intende andare avanti e, rispet-
tando i naturali tempi tecnici che com-

prendono la redazione del progetto ese-
cutivo da parte dell’Ati aggiudicataria e
il passaggio dal Cipe per l’ap p rova z i o n e
della variante, aprire il cantiere entro
l’anno 2015.

«Al permanente attacco dei vari sog-
getti interessati collateralmente al pro-
getto (associazioni ambientaliste e pri-
vati coinvolti da procedimenti di espro-

prio) si è riaperto un aggrovigliato con-
tenzioso tra le imprese direttamente in-
teressate alla realizzazione del progetto
che, passo dopo passo, con il supporto e la
guida dell’Avvocatura dello Stato, Anas
intende dipanare, assicurando il difficile

equilibrio tra l’ottemperare alle prescri-
zioni del massimo giudice amministra-
tivo, e garantire comunque, nei tempi più
brevi – conclude - la realizzazione
dell’opera contenendola negli stanzia-
menti assegnati».

I commenti sul testo sono discordan-
ti.

«Siamo stati presi in giro - è l’af fondo
di Gabellone - è un ulteriore allunga-
mento dei tempi che stride con la ne-
cessità di avere un’opera tanto attesa dal
territorio per la sicurezza. Leggo che non
c’è consequenzialità con ciò che finora è
stato detto alla delegazione parlamen-
tare bipartisan il 18 novembre a Roma.
Nei prossimi giorni chiederò un incon-
tro con i parlamentari e i consiglieri pro-
vinciali per un’azione comune tesa a far
capire ad Anas che deve fare delle scelte e
che c’è una sentenza da eseguire».

«Leggo la lettera positivamente - di-
chiara invece Quinto - perché è confer-
mata la volontà di fare la strada e che i
finanziamenti non si perderanno».

STATALE 275
Il presidente
dell’Anas
ha scritto
a Gabellone
garantendo
l’avvio
del cantiere
entro la fine
dell’anno

.

LA SOTTOLINEATURA
«I 288 milioni resteranno

a disposizione
dell’arteria stradale»

Statale 275, l’Anas promette
«Entro l’anno il via ai cantieri»

PALAZZO DEI CELESTINI Il presidente Antonio Gabellone

MANUELA MANCO L’insegnante aveva 34 anni

MELISSANO I PRIMI RISULTATI DELL’AUTOPSIA SUL CORPO DI MANUELA MANCO. I FUNERALI DOMANI NELLA PARROCCHIA DEL ROSARIO

L’insegnante è morta per un’embolia polmonare
Intanto la famiglia sta valutando l’ipotesi di presentare un esposto alla Procura

PIERANGELO TEMPESTA

l M E L I S S A N O. Manuela Manco s a re bb e
morta per un’embolia polmonare causata da
una polmonite virale. Sono questi i primi
risultati dell’autopsia sul corpo della gio-
vane mamma di 34 anni che domenica sera,
al sesto mese di gravidanza, ha perso la vita
nell’ospedale «Bufalini» di Cesena. Il per-
sonale medico, intanto, tiene sotto costante
osservazione la piccola Maddalena, fatta
nascere con parto cesareo quando le con-
dizioni della 34enne si sono aggravate.

Alla base di tutto, secondo i medici, ci
sarebbe l’influenza H1N1. A causare il de-
cesso della giovane insegnante, però, non
sarebbe stato il virus, ma le complicazioni
derivate da esso. Il marito della donna si è
affidato a un avvocato e, insieme agli altri
familiari, sta valutando l’ipotesi di pre-

sentare un esposto in procura per accertare
l’esistenza di eventuali responsabilità.

Manuela era entrata in ospedale una
settimana prima del triste epilogo. Ma, a
quanto pare, aveva la febbre già da una
decina di giorni. Per questo i familiari
vogliono far luce sulla vicenda e chiarire se
vi siano state negligenze prima del ricovero.
Vuole vederci chiaro anche il sindaco di
Cesena, Paolo Lucchi, che in qualità di
presidente della Conferenza territoriale so-
ciale e sanitaria della Romagna ha chiesto ai
vertici della Asl una relazione sull'acca-
d u t o.

Fino all’inizio della sua seconda gravi-
danza, Manuela lavorava come insegnante di
matematica nella scuola media di Gam-
bettola, paese a una decina di chilometri da
Cesena in cui viveva insieme al marito
Lorenzo Cerretani, originario di Pescara, e

alla primogenita di tre anni. Si era laureata
in Agraria e aveva intrapreso la strada
dell’insegnamento dopo il dottorato di ri-
cerca svolto nell’Università di Bologna.

Per l’ultimo saluto sono stati organizzati
due riti funebri. Il primo si svolgerà oggi alle
15 nella chiesa madre di Gambettola. Al
termine della cerimonia la salma partirà
alla volta di Melissano, dove giungerà pre-
sumibilmente nella notte per sostare nella
casa paterna. Ad attenderla ci saranno il
papà Antonio, la mamma Mimina Colizzi, il
fratello Gigi, la sorella Paola e tutta la
comunità cittadina, che in questi giorni non
ha mancato di manifestare affetto e vi-
cinanza alla famiglia di origine, al marito e
alle due figliolette della donna. Il funerale
sarà celebrato alle 15 di domani nella chiesa
parrocchiale di «Maria Santissima del Ro-
sario».
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ILFESTIVAL

Carolina in pedana
Che musica, maestro

L’ALLARME DI MOTTA

L’ATTESA PER LA CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE

Manca soltanto la firma sul nuo-
vo contratto ma la strada è stata
tracciata al termine di una serie
di incontri cui hanno partecipa-
to il presidente Savino Tesoro,
Fabrizio Miccoli e i rispettivi le-
gali: il calciatore dovrebbe tra-
sformarsi da bomber a diretto-
re generale. Miccoli potrebbe
indossare per l’ultima volta
la maglia del suo amato Lec-
ce lunedì 23 febbraio in occa-
sione del posticipo di campio-
nato contro il Messina. Più di
un’idea, ma meglio andare
con i piedi di piombo.

L’AXA SFIDA LA PROVINCIA: NIENTE SOLDI? PRONTE LE LETTERE PER LA MOBILITÀ

OGGI LA NOMINA DI GIUSEPPE SILLETTI, GUIDA IL CORPO PUGLIESE

Il nome sarà ufficializzato sta-
mattina, ma di fatto si conosce
già: sarà Giuseppe Silletti, co-
mandante regionale del Corpo
Forestale dello Stato, il commis-
sario straordinario chiamato a
gestire l’emergenza Xylella.
Questa mattina la scelta verrà
spiegata durante la conferenza
stampa convocata a Roma pres-
so il Ministero dell'Agricoltura.
Ci saranno il ministro Maurizio
Martina, il capo della Protezio-
ne civile Franco Gabrielli, il
presidente della Regione Puglia
Nichi Vendola e l'assessore re-
gionale Fabrizio Nardoni.

di Adelmo GAETANI

Dopo anni di silenzi,
di distrazioni, di an-
tagonismi, di inimi-

cizie pensate, ma spesso di-
chiarate, si torna a parlare
con un certo interesse - se
si tratta anche di spirito co-
struttivo si vedrà - di Mez-
zogiorno. Ed è comunque
un bene.

C’è chi lo fa perché è
pensa che la politica non
possa più ignorare la nuo-
va questione meridionale;
c’è chi lo fa perché imma-
gina di poter mietere nel
suo bacino elettorale, dopo
aver formalmente (e stru-
mentalmente?) archiviato
la stagione degli insulti;
c’è chi lo fa perché è con-
sapevole che l’Italia non
potrà uscire dalla crisi se
non sarà in grado di muo-
vere nella stessa direzione
di crescita le risorse uma-
ne e produttive di cui di-
spone, dalle Alpi a Lampe-
dusa. Un pezzo d’Italia,
per quanto sviluppato, sa-
rebbe troppo poco per com-
petere con i giganti dell’e-
conomia mondiale.

Dopo il crollo del Muro
di Berlino, la prima preoc-
cupazione della Germania
Ovest fu di tendere la ma-
no verso i “fratelli” del-
l’Est per ricostruire l’unità
di un Paese lacerato. Dieci
anni di duro lavoro, di im-
pegno e l’operazione fu
portata a compimento.
Una lezione che sarebbe il
caso di fare propria.

L’Anas si impegna per iscritto e
ai massimi livelli con una lettera
indirizzata al presidente della Pro-
vincia Antonio Gabellone e, per
conoscenza, anche al presidente
del Consiglio dei Ministri Matteo
Renzi, al sottosegretario Graziano
Delrio e al ministro delle Infra-
strutture Maurizio Lupi: la statale
275 Maglie-Leuca si farà. Non
solo: l’iter per l’ammodernamen-
to e la messa in sicurezza della
strada si concluderà entro l’anno.

Squinzano con Casalabate,
Torchiarolo con Lendinuso e
il porto di Brindisi: sono i tre
nuovi siti, spuntati a sorpresa,
candidati per ospitare l’appro-
do del gasdotto Tap. È stata la
Regione a indicare le tre opzio-
ni alternative a San Foca du-
rante l’incontro svoltosi presso
la presidenza del Consiglio
dei ministri che ha voluto con-
vocare le parti in causa.

GIOFFREDI alle pagg. 2 e 3

LA LETTERA ALLA PROVINCIA

COLLUTO a pag. 4

L’IDEA PER S.VALENTINO

E per regalo
il battito del cuore

ILREPORTAGE

Orrore e speranza
nel gelo di Auschwitz

MARTUCCI a pag. 5

SI RISCOPRE
IL MEZZOGIORNO
MA PERORA
SOLO A PAROLE

RIFLESSIONI

Oggi show annunciato di Tesoro
Miccoli dg, l’intesa è quasi fatta

DE LORENZIS a pag. 33

Sarà il comandante della Forestale
il commissario contro la Xylella

A pag. 33A pag. 10

L’ultimatum dell’ex premier: da solo vali l’1,3%. Si ripete il copione della vicenda Fini

Continua a pag. 10

Le indicazioni al governo: Squinzano, Torchiarolo e porto di Brindisi

La biblioteca provinciale “Bernardini”  A pag. 11

ANCORA alle pagg. 14 e 15

DE RAZZA a pag. 26 Alle pagg. 8 e 9 CESARI a pag. 31

Si va verso la resa dei conti
finale in Forza Italia. Berlu-
sconi ieri ha lanciato un mes-
saggio a Fitto che ha il sapo-
re di un ultimatum: «Decidi
se vuoi restare in Forza Ita-
lia o vuoi andar via». Il tem-
po a disposizione per l’euro-
parlamentare salentino, se-
condo l’ex Cavaliere, non è
tanto: «Una settimana, due
al massimo». Secondo Berlu-
sconi «se Fitto se ne va e fa
un suo partito arriva al mas-
simo all'1,3%». Immediata
la risposta dell’europarla-
mentare salentino: «Ci vuoi
cacciare perché abbiamo avu-
to ragione sulle riforme, e,
purtroppo, su tutto il resto?
Perché facciamo opposizio-
ne?».

Berlusconi dà 15 giorni a Fitto

Gasdotto, i tre siti della Regione

La movida
nel mirino dei clan?
Appello dai locali:
«Chi sa denunci»

SOZZO a pag. 12

«Cantiere aperto entro l’anno»
Ma resta il nodo dell’appalto

di Rocco MAURELLI
e Gigi PEDONE

Le Camere di Commercio,
come sappiamo, sono un

Ente autonomo di diritto pubbli-
co regolate dalla Legge 580/93.
Come tali, sono finanziate dai
contributi obbligatori che tutte
le imprese (...).

RISPARMIATECI
LE SCENEGGIATE

ENTECAMERALE
NESSUNTABÙ

«Decidi se restare». L’ex ministro: ci cacci perché abbiamo avuto ragione?

Ora l’Anas
rassicura:
la 275 si farà

di Giovanni CAMARDA

Un appuntamento da sold
out, come i concerti delle

rock star. Perchè questo farà
oggi, Savino Tesoro: canterà,
ballerà, si agiterà, suderà. E at-
taccherà, a testa bassa, chi ha
osato criticare la gestione fami-
liare (...).

Cultura ai privati, ecco i licenziamenti
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LECCE CRONACA

d Rischia il processo per ca-
lunnia e false informazioni al
pubblico ministero la donna di
35 anni che aveva accusato un
16enne vicino di casa di aver
fatto più volte irruzione nel
suo appartamento per violen-
tarla. Aveva raccontato anche
di quella volta che se l’era tro-
vato davanti appena uscita dal-
la doccia: le legò i polsi con
la cinta dell’accappatoio finito
a terra appena indossato.

Tutto falso: le perizie su
quattro smartphone usati per ri-
prendere e registrare quegli in-
contri clandestini a luci rossi
dimostrarono che la donna fos-
se consensiente. Più che con-
senziente: la perizia disposta
dal pubblico ministero del Tri-
bunale per i minorenni, Anna
Carbonara, sostenne che fosse
la donna a condurre il gioco.
Lo avrebbero dimostrato le im-
magini. Ma anche il parlato:
“Stai registrando tutto, no?”,

così domandò la donna al gio-
vanotto.

Ieri mattina il giudice per
le indagini Carlo Cazzella
avrebbe potuto valutare se ac-
cogliere o meno la richiesta di
rinvio a giudizio arrivata dal
pubblico ministero Carlo Caz-
zella se il ragazzo vittima del-
le false accuse di violenza ses-
suale avesse ricevuto la notifi-
ca della fissazione dell’udien-
za. Non è mai arrivata quella
notifica, nè al ragazzo e nem-
meno al suo legale Benedetto
Scippa. Tutto rinviato e, intan-
to, la donna ha nominato difen-
sore l’avvocato Laura Minosi.

Da vittima ad imputata e
da indagato a vittima, i prota-
gonisti di questa storia consu-
matasi in un condominio della
periferia della città. La svolta

arrivò a maggio di due anni fa
quando il ragazzo fu convoca-
to dal pubblico ministero Car-
bonara per difendersi dalle ac-
cuse di violenza sessuale e di
atti persecutori.

Alla presenza del difenso-
re, in quell’occasione l’allora
16enne sostenne che quella vi-
cina di casa si fosse inventato
tutto. E che sarebbe stato pron-
to a dimostrarlo: aveva i filma-
ti di quei rapporti sessuali. Era-
no nelle memorie dei suoi tele-
foni cellulari. E li consegnò al
magistrato. Perché la compa-
gna del sesso “porta a porta”
gradiva registrare tutto, archi-
viare e rivedere a piacimento
le scene più piccanti.

Ma perché la vicina ad un
certo punto lo denunciò? Ma-
dre di un bambino di nove an-
ni, le indagini hanno stabilito
che si sarebbe potuta trattare
di una scelta fatta nel timore
di un intervento del Tribunale
per i minorenni.

Anche perché quella storia
era uscita dalla clandestinità:
la madre del ragazzo, sua ami-
ca peraltro, aveva intuito che
tra i due corresse un’intesa su
un filo rosso bollente. Ed un
giorno le fece una di quelle
scenate estese anche a tutto il
condominio.

Nel corso delle indagini è
stato tra l’altro sentito anche il
bimbo. Ed in tutta la sua spon-
taneità ha riferito che, sì, la
mamma ed il ragazzo della
porta accanto erano “fidanza-
ti”. Perché? Li aveva visti gira-
re per casa in atteggiamenti
perlomeno affettuosi. Altro
che violenza sessuale: cosìhan-
no stabilito fino a questo mo-
mento le indagini delle due
Procure.

E.M.

«Violentata da 16enne»
ma il pm non le crede
Nei guai una 35 enne

d Paura per una giovane pro-
stituta che ieri pomeriggio è
stata bloccata nella sua abita-
zione e rapinata del denaro. È
accaduto a Lecce, intorno alle
17,30, in via Egidio Reale, in
zona San Pio, in un piccolo ap-
partamento che la donna occu-
pa in affitto. La 26enne di na-
zionalità domenicana era in ca-
sa e pare che stesse aspettando
la visita di un suo cliente.

Nel suo appartamento, inve-
ce, hanno fatto irruzione tre uo-
mini con il volto coperto:
l’hanno immobilizzata e poi le
hanno sottratto i suoi tre cellu-
lari e circa 750 euro che la
donna custodiva in casa e i
suoi tre cellulari.

Secondo le prime somma-

rie informazioni raccolte dopo
il racconto fatto dalla domini-
cana, fra l’altro sconvolta, gli
aggressori non le avrebbero
usato violenza e tutto si sareb-
be svolto in una manciata di
minuti. Preso il denaro, i tre si
sarebbero allontanati a piedi, fi-
no a far perdere le loro tracce.
Solo dopo alcuni minuti la don-
na è riuscita a chiedere l’inter-
vento delle forze dell’ordine
che sono giunte sul posto. Gli
agenti di polizia della sezione

volanti hanno effettuato un so-
pralluogo all’interno dell’abita-
zione della 26enne ed avviato
le indagini.

Lungo la stessa strada il 21
settembre scorso un’altra pro-
stituta venne rapinata da uno
sconosciuto. In quel caso la vit-
tima, un’italiana 50enne, ven-
ne imbavagliata, legata ad una
sedia e poi picchiata con vio-
lenza, tanto da dover far ricor-
so alle cure dei sanitari del
118. Nella notte tra il 6 e il 7

febbraio scorsi una nigeriana è
stata aggredita da un uomo
che si è finto un cliente,  men-
tre si trovava in piazzale Rudi-
ae. La donna era stata picchia-
ta dopo che era salita nell’auto
del finto cliente e dopo che
l’uomo, in una zona appartata,
aveva preso a bordo due suoi
complici. I rapinatori riportaro-
no la prostituta in piazzale Ru-
diae e poi fuggirono con la
sua borsetta.

 F.Sab.

Prostituta bloccata
rapinata in casa:
paura al rione S.Pio

L’ACCORDOIL COLPO

d La Asl e la Scuola di Volo 61˚ Stormo di
Galatina, ieri, hanno rinnovato il protocollo
di intesa che ha come obiettivo l’utilizzo di
uomini e mezzi in caso di emergenza sanita-
ria. Il protocollo è stato firmato da  Giovanni
Gorgoni, commissario straordinario della Asl
e dal Colonnello Paolo Tarantino,  coman-
dante della base aerea di Galatina. Il progetto
nasce per iniziativa di Maurizio Scardia, di-
rettore del servizio 118, e del Tenente Colon-
nello Davide Marra, medico responsabile del-
l’infermeria di Corpo del 61˚ Stormo.

«La cronaca ci ha mostrato l'importanza
della collaborazione tra le strutture sanitarie
e gli apparati militari - ha detto Gorgoni - il
caso della Norman Atlantic ha visto diretta-
mente coinvolta la Base aerea di Galatina
che è stata impegnata come centro di primo
soccorso nell’ambito delle delicate attività di
salvataggio dell'equipaggio e dei passeggeri.
La collaborazione con il personale del 118
ha determinato il buon esito dell'intervento».

Giudizio positivo anche da Tarantino: «È
indispensabile perseguire, specie in momenti
di difficoltà, una sempre maggiore integrazio-
ne tra le istituzioni. Con la Asl ottimizziamo
i processi di addestramento del nostro perso-
nale paramedico secondo standard moderni e
testati quotidianamente».

La denuncia
Da vittima a imputata:
la Procura ha chiesto
il rinvio a giudizio

La vittima, una 26enne straniera, sotto choc
Il bottino: 750 euro e tre cellulari

Il precedente
Qualchemese fa
un colpo simile
nella stessa strada

La mossa
Il ragazza aveva registrato
i filmati sul cellulare:
«Lei era d’accordo»

FURTI: QUATTRO COLPI A VUOTO

Un pastore tedesco
e un meticcio

salvati
dai vigili urbani
sulla statale 16

Asl e 61˚ Stormo:
patto sulle emergenze

Bar, fruttivendolo e polleria:
i ladri in zona Tribunale

d Grazie all’intervento della polizia
municipale un pastore tedesco e un
cane meticcio di piccola taglia sono
stati messi in salvo mentre vagavano
smarriti ed impauriti sulla
carreggiata della strada statale 16
Lecce-Maglie, direzione Lecce, nei
pressi della stazione di servizio Q8.
A segnalare la presenza dei due
animali sono stati alcuni
automobilisti che intorno alle 22.30

hanno chiamato la centrale della
municipale. Immediatamente è
arrivata una pattuglia della sezione
Ambiente che, con la collaborazione
di alcuni cittadini, ha localizzato i
due cani salvandoli e affidandoli ad
un veterinario per le prime cure
sanitarie.
Entrambi risultavano sprovvisti di
microchip. Per questo motivo è stato
inevitabile il loro trasporto al Canile
comunale.

Tre malviventi fanno irruzione: la donna aspettava un cliente

ILCASO

d Un rione nel mirino dei ladri: quat-
tro tentati furti nel giro di pochi isola-
ti tra il Tribunale e la zona di piazza
Ariosto. Quattro colpi ma nessuno
andato a segno. Le tracce dei tentati-
vi di irruzione dei malviventi, tutta-
via, sono state visibili al mattino suc-
cessivo: almeno quattro sono i com-
mercianti leccesi, che ieri mattina
hanno dovuto fare i conti con saraci-
nesce forzate e segni d'effrazione su-
gli infissi delle loro attività, situate
nei dintorni del tribunale di Lecce.
Sebbene i “colpi” siano tutti sfumati,
i banditi hanno comunque arrecato
danni alle attività prese di mira, sia
pure contenuti rispetto a quelli che
sarebbero derivati da una eventuale
razzìa andata a buon fine. Ne sanno
qualcosa i proprietari dei bar “Biffi”
e “Santa Maria”, entrambi in via Co-
lonnello Costadura, distanti poche de-
cine di metri l'uno dall'altro, ma an-
che una polleria nelle loro vicinanze
(la “Mundial 82" di via Stampac-
chia) ed un fruttivendolo di via D'An-
nunzio.

Gli obiettivi dei ladri, vicini tra loro,
lasciano supporre che ad agire siano
state sempre le stesse persone, impe-
gnate in una sorta di “tour de force”
notturno, con al seguito arnesi da
scasso e cattive intenzioni.
I malviventi hanno provato ad entra-
re nel bar “Biffi” da una porta latera-
le, che affaccia su via IV Novembre,
e tentato di “visitare” nuovamente il
bar “Santa Maria”, all'incrocio con
via D'Annunzio. In quest'ultimo ca-
so, tuttavia, dopo avere aperto una fi-
nestrella, i ladri hanno “sbattuto il
muso” contro una grata in ferro: il
proprietario, infatti, dopo avere su-
bìto due furti in due mesi, era corso
ai ripari, installando una robusta gra-
ta, per impedire nuove e sgradite in-
cursioni notturne.
Lievi danneggiamenti, che lasciano
supporre un tentativo di furto, sono
stati riscontrati anche ai danni della
polleria “Mundial 82” di via Mario
Stampacchia e di un fruttivendolo
nella zona, che ha ritrovato la saraci-
nesca leggermente sollevata.
 C.Tad.

AMICI A QUATTRO ZAMPE

Rinnovato l’accordo tra 61˚ Stormo e Asl di Lecce

Nuova rapina nel
rione San Pio ai
danni di una
prostituta: una
dominicana è
stata bloccato da
tre malviventi

Sopra, il pm
Stefania Mininni
In alto, Palazzo

di giustizia
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d Quel curvone finisce per es-
sere ancora una volta teatro di
un nuovo, ennesimo incidente
stradale,  quello avvenuto ieri
mattina all’altezza di Lequile,
sulla statale 101 che collega il
capoluogo salentino con Galli-
poli: il bilancio è di tre feriti,
di cui uno più grave. Ad avere
la peggio è stata una donna
che si trovava insieme al fratel-
lo e ad un amico in una Fiat
Punto grigia. Poco prima delle
11, i tre, tutti originari di Ta-
viano, viaggiavano in direzio-
ne Lecce, quando ad un certo
punto il conducente ha perso il
controllo del mezzo, che ha ini-
ziato a zigzagare sulla carreg-
giata, si è schiantato sul guar-
derail e infine si è capovolto
sull’asfalto. Ad allertare i soc-
corsi sono stati alcuni automo-
bilisti di passaggio, che solo
per un caso fortuito non sono
andati a sbattere contro il mez-
zo incidentato, occupante parte
della corsia.

I tre feriti sono stati soccor-
si una volta estratti dall’abita-
colo e due trasportati al “Vito
Fazzi”. Ad avere la peggio è
stata una donna, sorella del
conducente, Maria Lucia D'Ar-
gento, di 42 anni, che si trova
attualmente ricoverata nel re-
parto di Ortopedia. Non ri-
schia la vita, ma è tenuta sotto
stretta osservazione.

Sul luogo dell’incidente i
vigili del fuoco del comando
provinciale, mentre i rilievi di
rito, al fine di ricostruire l’esat-
ta dinamica, sono affidati agli
uomini della polizia stradale di
Lecce. Il sinistro ha causato
non pochi disagi al traffico: co-
de e rallentamenti si sono infat-
ti registrati lungo la statale
101, a quell’ora particolarmen-
te affollata. Molti automobili-
sti hanno poi deciso di percor-
rere arterie alternative per evi-
tare l’ingorgo.  F.Sab.

d Prevenzione con autovelox e telelaser della
Polizia provinciale. Oggi l'autovelox sarà sulla
Sp.04 Lecce-Novoli dal Km 1 al Km 2 dal limite
dell'abitato di Lecce dalle 12 alle 19; il telelaser
invece sarà sulla Sp.359 Nardò-Avetrana,
sempre dalle 12 alle 19.

d Hanno chiuso i conti con la
giustizia l’uno patteggiando
quattro anni di reclusione l’al-
tra un anno e nove mesi con
l’accusa di aver spillato circa
40mila euro al prozio, facendo-
gli credere di essere vittima di
una congiura ordita da testate
giornalistiche, magistrati e lati-
tanti. Tutti pronti a rendere
pubblica - questo il piano con-
testato agli imputati - una con-
versazione telefonica a luci ros-
se con una corteggiatrice. Al-
do Delle Castelle e Veronica
Zezza, 43 e 26 anni, di Mati-
no, sono stati ritenuti responsa-
bili di estorsione in concorso e
continuata nel patteggiamento
di ieri mattina davanti al giudi-
ce per l’udienza preliminare
Carlo Cazzella. Le pene erano
state concordate dall’avvocato
difensore Carlo Gervasi ed il
pubblico ministero Roberta
Licci, ieri il giudice ha apprez-
zato la scelta del rito poiché di-
versamente gli imputati avreb-
bero rischiato una condanna
ancora più dura.

La storia definita ieri in Tri-

bunale risale ad agosto del
2010 e proseguì giorno a giu-
gno del 2011 quando la vitti-
ma, un pensionato che allora
aveva 75 anni, si presentò dai
carabinieri del Nucleo operati-
vo radiomobile (Norm) di Ca-
sarano e raccontò tutto per filo
e per segno facendo riempire
nove pagine di denuncia. Rac-
contò che tutto ebbe inizio
quando il nipote e la sua fidan-
zata cominciarono ad osteggia-
re la relazione intrapresa con
una donna di 59 anni. Si trova-
va bene con la nuova compa-
gna, dopo aver trascorso tanti
anni da vedovo aveva ritrovato
l’amore ed insieme decisero di
convivere. Ma quei due insi-
stettero tanto nel dire che non
era quella un donna per lui
che lo convinsero a lasciarla.

Già all’epoca il pronipote
gli chiedeva prestiti che pun-
tualmente non restituiva mai,
ma non si era dimenticato del
prozio. Ad ottobre si presentò
a casa con la fidanzata e una
non meglio indicata Anna da
Taviano in cerca di un uomo

con cui convivere. L’anziano e
questa donna restarono apparta-
ti un po’ di tempo, si scambia-
rono i numeri di telefono con
la promessa di risentirsi pre-
sto. Anche perché l’anziano
non era stato certo folgorato
dalla nuova fiamma.

Lei, tuttavia, non desistette.
E una sera, piuttosto tardi, era
quasi mezzanotte, l’uomo rice-
vette una telefona in cui la se-
dicente Anna si lasciò andare
ad apprezzamenti e a descrizio-
ni di come lo avrebbe reso feli-
ce a letto. Le incertezze del-

l’uomo cominciarono a vacilla-
re, perlomeno in quei frangen-
ti. Perché le rispose a tono.

Fu quella telefonata l’inizio
di tutti i guai. A partire da gen-
naio quell’uomo cominciò a
trovare nella cassetta della po-
sta lettere che gli intimavano
di versare ora 3.000, ora
1.000, ora 2.000 ora 500 euro,
altrimenti sarebbero finiti sulle
tv e sui giornali locali e nazio-
nali le registrazioni (presunte)
dei momenti intimi con la com-
pagna lasciata e la telefonata a
luci rosse con la nuova spasi-
mante. Si scatenò una catena
di Sant’Antonio. Tra le lettere
ricevute anche una soreta di in-
giunzione di pagamento dell’i-
nesistente “dottore Mangialupi-
ni” del Tribunale di Casarano
che lo metteva al corrente che
sarebbe finito sotto processo
per “trasgressioni telefoniche”
se non avesse versato 3.000 eu-
ro. E lì versò anche quella vol-
ta i soldi, l’anziano

Ed ancora: una lettera con
il nome di un uomo che si defi-
nì il latitante barese Ferruccio
lo avvertì che siccome aveva

saputo che stava pagando per
non finire nella gogna mediati-
ca e giudiziaria, anche lui vole-
va la sua parte: 3.000 euro al-
trimenti avrebbe messo fuoco
alla sua macchina, al ciclomo-
tore “Califfone” ed alla sua ca-
sa. E per rincare la dose, un
pomeriggio il “Califfone” ven-
ne rubato e l’anziano collegò
il furto alla richiesta estorsiva.

Una vita da incubo, ogni
giorno arrivava puntuale la ri-
chiesta di denaro. Una matti-
na, tuttavia, la vittima vide la
fidanzata del pro nipote lascia-
re tre fogli nella cassetta delle
lettere. Uscì da casa, la chia-
mò, la seguì ma lei si allonta-
nò rapidamente facendo finta
di nulla. Fu quello il punto di
partenza dell’inchiesta del pub-
blico ministero Guglielmo Ca-
taldi e dei carabinieri del
Norm di Casarano che dimo-
strò che dietro tutte quelle let-
tere scritte a mano ed al com-
puter si nascondessero il pro
nipote e la sua fidanzata. Ieri è
arrivato il conto da pagare con
la giustizia.

 E.M.

L’auto sbanda
e si cappotta:
2 feriti in ospedale

di Alessia RE

Fu stroncata da un infarto
un’anziana donna di Parabita
poche ore dopo essere stata di-
messa dall’ospedale “France-
sco Ferrari” di Casarano per-
ché ritenuta affetta da un gra-
ve stato depressivo per il quale
si consigliava l’intervento del
“Centro di igiene mentale.” Te-
resa Prete, 78 anni, avrebbe ac-
cusato già in ospedale forti do-
lori al petto e difficoltà respira-
torie, ma non fu riscontrato
nulla di allarmante sotto il pro-
filo fisico, infatti fu dimessa
nel primo pomeriggio del 9

febbraio del 2010 con una dia-
gnosi che segnalava un distur-
bo ansioso depressivo.

Ma poche ore dopo, un in-
farto acuto del miocardio non
lasciò scampo all’anziana. I
medici avrebbero potuto salva-
re la signora Prete il quel po-
meriggio di cinque anni fa?
Questo quesito è stato alla ba-
se della battaglia combattuta
dagli eredi della donna rappre-
sentati dall’avvocato Monica
Vinci, i quali si sono opposti
alla richiesta di archiviazione
avanzata dal pubblico ministe-
ro titolare dell’inchiesta, Paola
Guglielmi. Ed esattamente a

cinque anni dalla morte del-
l’anziana, il giudice per le in-
dagini preliminari Giovanni
Gallo ha dato un’altra possibili-
tà alla famiglia della presunta
vittima di fare chiarezza sulla
vicenda.

Il gip ha rigettato la richie-
sta di archiviazione in quanto
ha ritenuto sussistenti le pro-
blamatiche sollevate dall’avvo-
cato Vinci relative alla insuffi-
cienza degli elementi raccolti
nel corso delle indagini. Que-
ste ultime si sono basate princi-
palmente sulla perizia medica
del dottor Alberto Tortorella il
quale ha stabilito che il deces-

so dell’anziana fosse avvenuto
a causa di un infarto acuto del
miocardio sorto nella paziente
almeno sei-dieci ore prima del
decesso.

Il medico legale ha escluso,
però, nella sua relazione, ogni
responsabilità dei medici. Ma
il gip Gallo ha ritenuto che i
dolori accusati dalla donna
mentre ancora si trovava in
ospedale meritavano ulteriori
accertamenti (prove enzimati-
che o ecocardiogramma), in as-
senza dei quali non solo non si
è diagniosticato in tempo l’in-
farto, ma sarebbe anche stata
prodotta una diagnosi comple-

tamente errata oltre che “bef-
farda” nei confronti della don-
na.

Di supplemento d’indagine
si parla anche nell’atto di oppo-
sizione prodotto dall’avvocato
Vinci il quale ha chiesto che
vengano ascoltati i testimoni
presenti in ospedale nella mat-
tinata del 9 febbraio 2010 e
che venga disposta una perizia
integrativa.

La giustizia continuerà,
dunque, il suo corso per arriva-
re finalmente a far luce, dopo
ben cinque anni dalla morte
della signora Prete, su una vi-
cenda ancora in cerca degli
eventuali responsabili.

AUTOVELOXeTELELASER
I controlli sulle strade della provincia

Ricatto con la telefonata “hot”
condannati nipote e fidanzata

CASARANO

Dimessa dall’ospedale, 78enne morì d’infarto: l’indagine va avanti

Provincia

MATINO Chiuso il processo per l’estorsione ai danni di un uomo quasi 80enne

LEQUILE

Il giudice delle indagini preliminari si è opposto all’archiviazione dell’inchiesta sul decesso di un’anziana di Parabita

L’ospedale “Ferrari”

Il Palazzo
di Giustizia
di Lecce
e, nella foto
sotto,
il pubblico
ministero
Guglielmo
Cataldi
che coordinò
le indagini
dei carabinieri
sui ricatti
subiti
dall’anziano
di Matino
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LECCE PROVINCIA

di Federica SABATO

Avevano deciso di fare
una passeggiata per godere
del sole che ieri baciava il
Salento e trascorrere un paio
d’ore di svago, strappate alla
routine quotidiana. La pas-
seggiata di una coppia, mari-
to e moglie, si è pero trasfor-
mata in tragedia. Passeggia-
vano vicini, ieri mattina alle
11 sul lungomare di Torre
Suda, marina di Racale, in lo-
calità “Campore”. Dopo alcu-
ni giorni in cui venti gelidi
hanno flagellato il nostro ter-
ritorio, costringendo tante
persone a rimanere chiuse in
casa, i due coniugi godevano
delle calde carezze del sole
ed ammiravano la bellezza
del mare. Ad un certo punto
l’uomo, Vito Fersini, 78enne
di Alliste, probabilmente si è
sporto un po’ troppo dal mu-
retto che separa la strada dal-
la scogliera, che non è molto
alta, ma pur sempre pericolo-
sa. L'uomo ha perso l’equili-
brio, forse ha avuto le vertigi-

ni e a causa di un giramento
di testa è precipitato giù, da-
vanti agli occhi attoniti della
moglie che gli stava accanto.
Quindi è caduto sugli scogli,
battendo la testa, e poi è pre-
cipitato rovinosamente in ma-
re: l’assurda tragedia, che è
costata la vita a Vito Fersini,
si è consumata nel giro di
una manciata di secondi.

La moglie ha subito ini-
ziato ad urlare disperata, ri-
chiamando l’attenzione di

tante persone che erano nei
paraggi e che sono accorse
immediatamente. Alcune non
hanno esitato, sono entrate
in acqua ed hanno recupera-
to l’uomo che hanno adagia-
to su uno scoglio.

I sanitari del 118, giunti
tempestivamente sul posto,
hanno cercato in tutti i modi
di rianimare lo sfortunato,
ma le ferite da lui riportate
nella caduta sono risultate
troppo gravi e letali.

Sotto choc la moglie che
ha assistito impotente a tutta
la tragica sequenza, che non
dimenticherà più nella sua vi-
ta. Sul posto intervenuti an-
che i carabinieri della stazio-
ne di Racale, dipendenti dal-
la compagnia di Casarano, e
gli uomini della capitaneria
di porto di Ugento. Dell’ac-
caduto è stato informato il
pubblico ministero di turno
Francesca Miglietta, la quale
ha ritenuto opportuno, viste
le circostanze, restituire la
salma dello sfortunato alla fa-
miglia per consentire lo svol-
gimento dei funerali.

La famiglia Fersini è mol-
to conosciuta in paese. Vito,
in pensione da qualche anno
era ben voluto e stimato da
tutti. Da ieri infatti sono tan-
te le persone che si sono re-
cate in via Trento, dove risie-
deva al civico 35, a porger-
gli l'ultimo saluto. In tanti
nella sua Alliste nelle scorse
ore hanno voluto stringersi
idealmente attorno alla fami-
glia Fersini piegata dal dolo-
re.

d Il convegno sulle Foibe,
“La storia negata”, organizza-
to all’Ufficio di Presidenza
Gioventù Nazionale sezione di
Lecce nel Castello De’ Gual-
tieris di Castrignano dei Greci
sarebbe stato “disturbato” da
aderenti, almeno così si sareb-
bero presentati, all’Anpi di
Lecce. Un volantino distribui-
to a firma dei partigiani lecce-
si avrebbe chiesto di non ricor-
dare i morti delle foibe. Alcu-
ni contestatori si sarebbero
presentati nel corso dell’incon-
tro apostrofando più volte con
epiteti di vario genere.

«Ho chiesto ai presenti, fra
cui alcuni esuli, di perdonarli
- ha dichiarato il presidente di
Gioventù, Cristian Sicuro -
perché conoscere la storia do-
vrebbe essere un diritto di tut-

ti». Ricordando, fra l’altro,
che fra le vittime di questa tri-
ste vicenda ci sarebbero anche
alcuni partigiani italiani, «am-
mazzati con brutalità dai loro
compagni jugoslavi».

Nel convegno si parlava di
«ragazzine seviziate ed uccise,
di intere famiglie sterminate»,
riferisce Pierluigi Meleleo, di-
rigente provinciale e portavo-
ce di FdI-An del paese. Alcu-
ni volantini a firma di Anpi

Lecce trovati sulle auto dei
partecipanti riferivano che «se
c'è qualcuno da ricordare oggi
non sono certo i morti nazifa-
scisti».

«Ma se la sinistra nel 2015
- commenta ancora Meleleo -
non ama ricordare le foibe,
avrà probabilmente ancora la
coscienza sporca».

Giovanni De Luca, presi-
dente di Prospettive Future,
Centro studi “Pino Rauti”, pen-

sa che gli insulti rivolti alla
memoria dei martiri delle Foi-
be siano conseguenza di «man-
canza di approfondimento poli-
tico e privi di impegno socia-

le». Pierpaolo Signore, porta-
voce provinciale FdI-An rinca-
ra: «Ignoranza storico-politi-
ca».

Infine, Sicuro si augura

che atti del genere siano con-
dannati da tutte le forze politi-
che ed istituzionali e che «dal
prossimo anno non si assista
più al silenzio di presidenti re-
gionali che non spendono una
parola in merito e, anzi, vota-
rono contro la legge che istitui-
va la Giornata del Ricordo o,
addirittura, di capi del Gover-
no costretti a recuperare all'ul-
timo momento utile».

Contattato telefonicamente,
il segretario provinciale
del’Anpi Maurizio Nocera si è
detto all’oscuro dell’accaduto
ed ha assicurato che si sareb-
be documentato sull’accaduto.
«Purtroppo - commenta - ci so-
no personaggi incontrollabili
che utilizzano la nostra sigla
per discreditare l’Associazio-
ne».  F.Dur.

d La luce come visione romantica, la luce come ener-
gia, la luce come compagna di viaggio e di lavoro, la
luce in ogni sua sfaccettatura. E sarà proprio sui temi
della luce, la conferenza che si terrà domani a partire
dalle 9 nell’aula magna dell’Istituto Vespucci di Gallipo-
li, con una presenza di tutto rispetto. Sarà infatti l’astro-
nomo Domenico Licchelli a tenere una conferenza aper-
ta a tutta la cittadinanza sul tema della luce, con partico-
lare attenzione alle problematiche legate alla navigazio-
ne a vista con un cielo in cui non è più possibile indivi-

duare i riferimenti stellari a causa dell’inquinamento lu-
minoso.
L’iniziativa rientra in quelle legate al fatto che il 2015 è
stato dichiarato come l'Anno Internazionale della Luce e
delle tecnologie basate sulla Luce. L'obiettivo è quello
di accrescere la consapevolezza globale su come la luce
sia la base di tecnologie in grado di promuovere lo svi-
luppo sostenibile e di fornire soluzioni alle sfide globali
nell'ambito dei problemi energetici, dell'istruzione, dell'
agricoltura e della sanità.  A.Mar.

d Mentre sta per iniziare la fa-
se di inizio lavori per il terzo
lotto, il cui cantiere dovrebbe
aprirsi entro la fine di marzo,
la Provincia ha cominciato l’i-
ter amministrativo per la realiz-
zazione del quarto lotto della
cosiddetta “Circonvallazione
di Casarano”, l’opera pubblica
più importate degli ultimi an-
ni, e non solo per Casarano
ma per tutto il Salento. Nei
giorni scorsi, infatti, si è riuni-
ta a Lecce la conferenza dei
servizi relativa al completa-
mento dei lavori della tangen-
ziale, ossia il progetto del IV

Lotto, finalizzata alla dichiara-
zione di pubblica utilità. Si è
trattato di una convocazione in-
terlocutoria, anche perché man-
cavano alcuni enti, che è stata
aggiornata al 24 febbraio pros-
simo.

Il quarto lotto è il tratto di
circonvallazione più lungo e
più importante dell’intero pro-
getto perché collegherà l’opera
dalla strada statale per Matino
alla provinciale Casarano-Para-
bita-Gallipoli (Sp 334) e quin-
di alla zona industriale. Il quar-
to lotto, inoltre, prevede uscite
per l’ospedale “Ferrari”, per il

popoloso quartiere di “Pietra
Bianca” e per gli ambulatori
dell’Asl. L’iter burocratico è
in una fase avviata, ma è anco-
ra prematuro parlare di tempi
per la cantierizzazione.

E’ prossima, invece, la fase
di inizio lavori per realizzare il
terzo lotto dell’opera. La Pro-
vincia ha effettuato la relativa
gara (finanziamento di
4.481.716,11 euro) e l’assegna-
zione dei lavori sin dal mese
di giugno 2014 (l’appalto è sta-
to aggiudicato alla ditta “Ico-
gen srl” di Vittoria), ma il can-
tiere non è stato ancora aperto

e non si capisce quali siano le
motivazioni. Il percorso del ter-
zo lotto parte dall’ultimo
rondò di contrada “Ceneri” e
dovrebbe concludersi in contra-
da “Specchie di Vaje”, prima
del confine con il Comune di
Matino.

Il primo progetto definitivo
della “Circonvallazione di Ca-
sarano” fu approvato dal Con-
siglio Comunale il 13 dicem-
bre 2001 (giunta Venuti). Data
l’enormità dell’opera la sua re-
alizzazione avviene per lotti. I
primi due lotti della tangenzia-
le, costati 14,5 milioni di euro,
furono inaugurati nel luglio
del 2011. Questo primo tratto
percorre la parte sud-est della
città, collegando la Taurisa-
no-Casarano (Ss.47) alla Casa-
rano-Taviano (Sp.321).

 E.Sch.

Foibe, ora è polemica
«Convegno disturbato
da sedicenti partigiani»

RACALE

MAGLIE

CASARANO

CASTRIGNANO G.

GALLIPOLI

Conferenza sulla luce
nell’aula magna
dell’Istituto Vespucci

La coppia stava facendo una passeggiata nella marina quando l’uomo si è sporto dal muretto ed è caduto in mare

Il sopralluogo
delle forze
dell’ordine

a Torre Suda
dov’è stato

ripescato
il corpo

dell’anziano.
Sotto,

Vito Fersini

Fitto alla Asl
«Un incontro
sul riordino
della sanità»

Circonvallazione, via ai lavori del terzo lotto

Precipita sugli scogli e muore 78enne

d Il sindaco Antonio Fitto
sollecita il commissario della
Asl di Lecce ad un incontro.
Dopo la nota inviata qualche
settimana fa al commissario
Giovanni Gorgoni sulle pro-
blematiche del riordino sani-
tario nel territorio del basso
Salento, non c’è stata nessu-
na risposta. «Anche nei mesi
passati - precisa Fitto - ho
chiesto notizie ai dirigenti
della Asl Lecce e pur avendo
ricevuto rassicurazioni di in-
teressamento, di fatto nulla si
è mosso. Le problematiche
connesse all’offerta sanitaria
di Puglia e del Salento sono
ormai arcinote e gli abitanti,
giustamente, non vogliono
perdere la speranza di avere
servizi sanitari efficienti ed
adeguati ai tempi. Sollecito e
ribadisco la necessità di un
incontro, affinché insieme
possiamo confrontarci su que-
sta problematica che merita
di giungere a risoluzione, sen-
za ulteriori vane attese e ri-
sposte interlocutorie”.
Fitto aveva elencato, in una
lunga nota, una serie di
criticità riguardanti la sanità.
A partire dalla Casa della sa-
lute: «Una riconversione pre-
vista dalla Regione nel 2011
come contestuale alla chiusu-
ra dell’ospedale, avviata per
garantire un miglior governo
delle risorse disponibili per il
territorio in maniera nuova,
virtuosa e a costi invariati».
Quindi la nomina del diretto-
re del distretto di Maglie:
«Da ottobre 2012 il Distretto
di Maglie è affidato ad inte-
rim alla responsabilità del di-
rettore del vicino Distretto di
Poggiardo». Punto sul nuovo
nosocomio: «Ad oggi gli im-
pegni già assunti dalla Regio-
ne e dalla Asl risultano di fat-
to traditi» e infine il potenzia-
mento dell’ospedale di fascia
adriatica.  M.Tar.

Presto l’apertura del cantiere, mentre si sta preparando l’iter relativo al quarto stralcio

L’inaugurazione dei primi due lotti

Scontro dopo la manifestazione nel Castello De’ Gualtieris per un volantino e una presenza contestati

La tragedia ieri mattina a Torre Suda sotto gli occhi della moglie
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Pechino, nuova guerra di religione
“Fermiamo il boom dei cristiani”

R2 /LA STORIA

GIAMPAOLO VISETTI

R2 /GLI SPETTACOLIDOMANI IN EDICOLA A RICHIESTA
CON REPUBBLICA E L’ESPRESSO
“IL CAFFÈ DELL’ARCHITETTURA”
PRIMO DVD: RENZO PIANO

PER la prima volta nella
loro storia i cartelli mes-
sicani hanno visto pre-

cipitare la richiesta di ma-
rijuana. Entra in crisi un bu-
siness miliardario. I dati dif-
fusi dalla polizia frontaliera
americana non lasciano spa-
zi a dubbi: la riduzione del
traffico di erba nel 2014 è sta-
ta del 24% rispetto al 2011.

ALLE PAGINE 36 E 37

Ora c’è la prova
l’erba legale
può spezzare
il potere dei narcos

“L’ossessione
per le minorenni
ecco perché Bossetti
ha ucciso Yara”

L’INCHIESTA

PAOLO BERIZZI A PAGINA 24

R2 /LA COPERTINA

ROBERTO SAVIANO

Marino cancelli
quel Rome&You
un’altra violenza
alla città eterna

LA POLEMICA

FRANCESCO MERLO

CONRome&you il Comu-
ne di Roma, anzi il Co-
mune di Rome, va al di

là del solito inglese sparlato e
violenta la parola italiana
più antica e più famosa nel
mondo. Il nuovo logo ufficia-
le non si limita infatti ad as-
secondare il sempre più
struggente americanismo
del sindaco.

SEGUE A PAGINA 32

KIEV

SI SPARAVAancora con rabbia a tarda sera nell’Ucraina
orientale. Nelle stesse ore a Minsk, la capitale bielo-
russa, Vladimir Putin discuteva di una pace difficile

con Angela Merkel e François Hollande. Con loro c’era an-
che Petro Poroshenko, il presidente ucraino.

ALLE PAGINE 6 E 7 CON UN ARTICOLO DI NICOLA LOMBARDOZZI

IL REPORTAGE

Nella terra dove comandano le armi
BERNARDO VALLI

ROMA.Rinviata la cosiddetta norma salva-Berlusconi sul
fisco. Il governo chiede una proroga di sei mesi per l’at-
tuazione della delega fiscale. E la riforma dei reati tribu-
tari, appunto quella che contiene la contestata soglia del
3% sull’evasione, non passerà al Consiglio dei ministri del
20 febbraio. In Forza Italia, intanto, Berlusconi lancia l’ul-
timatum a Fitto sulla permanenza nel partito. 

DA PAGINA 16 A PAGINA 19 

GROSSETO.Sedici anni e un mese per
il comandante Schettino accusato
del naufragio al Giglio della Concor-
dia nel quale persero la vita 32 per-
sone. Pena ridotta rispetto ai 26 anni
richiesti dall’accusa. Rigettato l’ar-
resto: non sussiste il pericolo di fuga. 

ALLE PAGINE 10 E 11

ESCE di scena evitando la ga-
lera la più triste maschera
della commedia italiana:

Schettino. Il Pulcinella senza ar-
guzia si concede la recita finale
prima di una sentenza che gli
commina 16 dei 26 anni richiesti.

SEGUE A PAGINA 33

Rinviato il salva-Berlusconi
a maggio la norma del 3%

RIFORME, SALTA L’INTESA

Sull’Ucraina
si tratta
per la tregua

Minsk, colloqui nella notte
Tensione Putin-Poroshenko

>
>

IL PM NE AVEVA CHIESTI 26. I GIUDICI GLI RISPARMIANO IL CARCERE

Schettino, le lacrime e la condanna
“Sedici anni per il disastro Concordia”

SOLO proteggendoci con una
scorza di disumanità, accon-
tentandoci di non vederli in

faccia mentre annegano a centi-
naia e a migliaia nel nostro mare,
possiamo soffocare il senso di ver-
gogna suscitato dalla strage infi-
nita del Canale di Sicilia. Ma resta
la domanda: salvarne il più possi-
bile rientra o non rientra fra i do-
veri della nostra civiltà europea?

I trafficanti che in Libia depre-
dano e poi spediscono nel mare in
tempesta i loro volontari ostaggi
paganti, su gommoni sganghe-
rati, compiono evidentemente
un atto criminale. Ma noi abbia-
mo fatto tutto ciò che era in no-
stro potere per salvarli? L’altrui
crimine non fornisce un alibi a chi
si fosse macchiato di omissione di
soccorso. Ieri, balbettando per
l’imbarazzo, i funzionari del Con-
siglio d’Europa hanno ricono-
sciuto l’insufficienza del disposi-
tivo Frontex.

SEGUE A PAGINA 33 

LAMPEDUSA. Oltre trecento
morti nel Canale di Sicilia per il
naufragio di 4 gommoni, due dei
quali scomparsi tra le onde del
Meditarreneo con il loro carico
di migranti partiti dalle coste li-
biche. Ventisette le vittime mor-
te assiderate. Sul ritorno a Mare
Nostrum è polemica tra Letta e
Renzi che annuncia l’intenzione
di chiedere all’Ue un impegno
maggiore. Il capo dello Stato
Mattarella parla di «tragedia im-
mane». 

BEI, TONACCI, VIVIANO E ZINITI 
DA PAGINA 2 A PAGINA 4 

La risposta sbagliata
del premier

L’ANALISI

GAD LERNER

L’ultima recita
di una maschera

IL PERSONAGGIO

GABRIELE ROMAGNOLI

Migranti, vergogna infinita
>
>

Oltre trecento morti nel canale di Sicilia, il piano europeo Triton sotto accusa
Renzi: oggi chiederò a Bruxelles un impegno maggiore. Mattarella: tragedia immane

Sanremo, mezza Italia davanti alla tv
Charlize e Conchita incantano il Festival
ASSANTE, CASTALDO, DIPOLLINA, FUMAROLA E VIDETTI
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Se dunque il Parlamento italiano
tenta lo sgambetto a Gubitosi, resta da
capire quale sia l’atteggiamento del
premier Renzi e del ministro dell’Eco-
nomia Padoan, azionista della Rai: «Li
sento al mio fianco — assicura Gubito-
si — chi ricopre certe responsabilità sa
bene che i problemi vanno affrontati
per tempo. Le aziende che hanno fron-
teggiato i problemi all’ultimo momen-
to hanno fatto tutte una brutta fine».
Pensa all’Alitalia? «L’elenco nel no-
stro Paese è bello lungo, purtroppo... ». 

L’informazione
non è il solo motivo di
lite tra la Rai e la Vigi-
lanza, che pone an-
che il problema del
nuovo Contratto di
Servizio. Il Contratto
stabilirà gli impegni
della televisione pub-
blica con lo Stato e
con gli italiani per i
prossimi tre anni. Il
testo è pronto, la Vi-
gilanza ha espresso il
suo parere, ma poi la
pratica si è impanta-
nata. Gubitosi, per-
ché lei non vuole fir-
mare il Contratto? Le
pare corretto? «Sono
pronto a farlo anche
domani», è il dg solle-
va la penna a volerlo
confermare. «Chiedo
solo che il Contratto
tenga conto di un det-
taglio, chiamiamolo

così: il governo ci ha tolto dei soldi». So-
no 150 milioni di canone l’anno scorso
ed altri 87, quest’anno. «Le sembra
una cosa che può essere dimenticata?
Desideriamo che il nuovo Contratto ne
tenga conto quando fissa i nostri im-
pegni. Tutto qui».

LIANA MILELLA 

ROMA. Il falso in bilancio non è ancora chiuso, anche se
si intravede una soluzione, soglia al 3%, e una pena più
bassa (1-3 anni, anziché 2-6 anni), ma comunque una
pena. M5S sfida il Guardasigilli Andrea Orlando sui
tempi, ma la prossima settimana potrebbe essere
quella buona. Si smuove subito, invece, la prescrizione.
Lunga riunione in via Arenula, e apertura concreta
sulla corruzione che potrebbe avere un tempo di
prescrizione più lungo e soprattutto un anno in più per
l’appello. Su questo Orlando apre. Oggi il governo
presenta il suo testo, prescrizione sospesa dopo il primo
grado e “processo” breve per appello (2 anni) e
Cassazione (1 anno). Le novità non si applicheranno ai
processi in corso e una norma transitoria lo renderà
esplicito. I processi di Berlusconi non saranno toccati, a
partire da quello di Napoli sulla compravendita dei
senatori che “muore” in autunno. 
Un favore all’ex premier? Orlando spiega il passo del
governo: «Per la prescrizione stiamo facendo
esattamente quello che abbiamo fatto per tutte le altre

norme, dalla corruzione alla responsabilità civile.
Presentiamo il testo approvato il 29 agosto. Lì la norma
transitoria c’era. Cambiare adesso sarebbe come
commettere un fallo di reazione». Una battuta da
leggere così: la norma c’era quando era in vigore il
patto del Nazareno, toglierla ora sarebbe una reazione
ostile alla svolta di Fi. Sarebbe pure un gesto inutile
perché tanto, come dice la Pd Donatella Ferranti, «la
nuova prescrizione non si applica ai processi in corso, in
quanto norma più sfavorevole». Norma «ultronea» dice
Ferranti, e tutti ne sono convinti, tant’è che il ministro,
nella discussione sugli emendamenti che comincia
oggi in commissione Giustizia della Camera, potrebbe
decidere di eliminarla. Come gli garantisce Ferranti,
autrice del ddl sulla prescrizione, e che ha sondato più
di un noto giurista, «è escluso che si applichi ai processi
in corso». Ncd, col sottosegretario alla Giustizia Enrico
Costa, vuole mantenerla. 
Veniamo alla corruzione. Dove il Pd — da Ferranti a
Beppe Lumia — punta i piedi. Lumia chiede un doppio
binario, prescrizione doppia per la corruzione rispetto
agli altri reati. Ferranti sposa il testo Grasso, la

prescrizione per la corruzione si calcola col massimo
della pena più la metà, anziché un quarto. È contro Ncd
perché, dice Costa, «ci sono già gli aumenti di pena del
governo, avremo una prescrizione che passa da 10 a 15
anni, il 55% in più, non si può andare oltre». 
La novità su cui Orlando ha già aperto è prevedere per
la corruzione un anno in più per il processo d’appello
che potrà durare non solo due, ma tre anni. Ma il punto,
come dice il responsabile Giustizia del Pd David Ermini,
è soprattutto «chiudere in fretta, perché non si può più
lasciare che il tempo sia il vero giudice dei reati». 
Nella riunione, contemporanea alla seduta del Csm con
Mattarella, è rimbalzata la protesta del vice presidente
del Csm Giovanni Legnini e del primo presidente della
Cassazione Giorgio Santacroce sul taglio dell’età
pensionabile, portata dal governo da 75 a 70, e che
richiede al Csm 500 nomine. Legnini sollecita una
proroga. Il governo non la metterà nel decreto
Milleproroghe. Il consiglio che arriva al Csm da via
Arenula è: dimostrare che state lavorando in fretta, poi
vedremo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rai, Gubitosi attacca
“I politici boicottano
la riforma dei tg
Bbc avanti 20 anni”

ROMA. La Commissione di deputati e
senatori che vigila sulla Rai rimanda
al mittente la riforma Gubitosi dei te-
legiornali. Un voto a larga maggio-
ranza forse già oggi chiederà modifi-
che sostanziali al progetto del diret-
tore generale di Viale Mazzini, desi-
deroso di accorpare le sette testate
del servizio pubblico in due sole new-
sroom, multimediali e integrate. E
lui, Gubitosi, non accetta questo
sgambetto sul traguardo: «Il nostro
piano — dice — è un atto serio e mo-
derno che avvicinerebbe la Rai alle
migliori emittenti europee. Eppure
incontriamo grandi, tenaci resisten-
ze. Di fronte abbiamo il “pc”. Il partito
della conservazione, che unisce una
parte del sindacato a una parte della
politica. Il loro obiettivo è l’immobili-
smo».

«Il “pc” non riuscirà a fermarci — as-
sicura il direttore generale — perché
c’è una cosa più forte di tutti gli eserci-
ti. È quell’idea il cui momento è ormai
giunto. Lo scriveva Victor Hugo ed io,
umilmente, sono d’accordo: il tempo
della riforma è arrivato». Gubitosi dà
battaglia, dunque, malgrado abbia
già centrato una vittoria parziale. In
una lettera alla Vigilanza, il direttore
generale scrive di «rispettare le prero-
gative» del Parlamento, ma chiede an-
che che il Parlamento rispetti «l’auto-
nomia» della sua azienda («Tutti vo-
gliono Viale Mazzini liberata dai parti-
ti, ma poi si comportano nel modo op-
posto», spiega). Ora la frase “autono-
mia della Rai” — così cara a Luigi
Gubitosi — compare finalmente al
punto 17 della nuova risoluzione che la
Vigilanza vota oggi. Un riconoscimen-
to che non rassicura il dg: «L’Italia ha
bisogno di modernità e la Rai, anche.
In nome della nostra autonomia, rifiu-
to di essere sospinto su un binario mor-
to. Quello del rinvio». 

La risoluzione della Vigilanza, però,
sembra mossa anche da ragioni ideali.
La parola “pluralismo” è la stella pola-
re dei deputati e senatori che la utiliz-
zano a ripetizione, convinti che le due
newsroomunitarie di Gubitosi non po-
tranno raccontare le mille anime e i
mille colori della nostra Italia. Per que-
sto la risoluzione invoca «una revisio-
ne del progetto predisposto dal diret-
tore generale con l’obiettivo di garan-
tire il pluralismo e l’identità editoriale
delle singole testate giornalistiche». Il
direttore generale
obietta anche su que-
sto: «Il 17 dicembre,
Mary Hockaday della
televisione pubblica
inglese, la Bbc, è stata
sentita dai parlamen-
tari della Vigilanza. E
in audizione miss
Hockaday ha spiega-
to bene che l’unifica-
zione dell’informa-
zione ha procurato
grandi vantaggi agli
inglesi, in termini di
risparmio e plurali-
smo. Peccato che al-
cuni nostri parlamen-
tari queste cose non
le abbiano volute sen-
tire. La Bbc ha avvia-
to questa riforma
esattamente 20 anni
fa. Venti anni fa. Ora,
anche noi immagi-
niamo di impiegare
del tempo prima di ar-
rivare all’obiettivo finale, che è quello
di una sola newsroom, di una redazio-
ne unica per tutta l’informazione. Però
vogliamo iniziare subito. Adesso. A Pa-
rigi, France 2 è partita dopo di noi nel-
l’accorpamento delle redazioni, ma ci
ha superato nell’attuazione del pia-
no». 

Corruzione, prescrizione più lunga
Contro il reato anche un anno in più per l’appello. Oggi il governo presenta il testo, esclusi i processi in corso
La protesta del Csm: serve una proroga per il taglio dell’età pensionabile dei magistrati

IL COLLOQUIO
ALDO FONTANAROSA

LE NORME 

3

1

2

LA SOSPENSIONE
La prescrizione,
che adesso “corre”
sempre, sarà
sospesa dopo
la sentenza
di primo grado

L’ENTRATA IN VIGORE
Le nuove regole
non varranno per i
processi in corso,
in qualsiasi
grado di giudizio
si trovino

IL PROCESSO BREVE
In appello però il
processo potrà
durare due anni e
tre per la
corruzione. Uno
in Cassazione

OGGI VOTO IN VIGILANZA

La Commissione di Vigilanza Rai
dovrebbe votare una risoluzione
sulla riforma del dg Gubitosi. Da
un lato, chiede di evitare sprechi e
duplicazioni nei tg. Poi frena e dice
che il piano del dg è da rivedere

IL DOCUMENTO

Al Csm
“TEMPESTIVITÀ
NELLE NOMINE”

Debutto di Sergio
Mattarella al Csm.
Il nuovo capo 
dello Stato 
ha presieduto 
il plenum che 
ha nominato
Pasquale Ciccolo
procuratore
generale della
Cassazione.
“La nomina
odierna avviene
tempestivamente 
- ha detto
Mattarella -.
Confido che ciò
avvenga anche per
gli altri incarichi”

“

Partiti e sindacato
uniti in nome del
non fare. Allora Alitalia
non ha insegnato
proprio niente

DIRETTORE GENERALE DELLA RAI
LUIGI GUBITOSI

“
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LA DENUNCIA

Case della salute chiuse
“Qui ci manca tutto”
ANTONELLO CASSANO A PAGINA VII

CALCIO

Bari, Cassano si allontana
e Nicola prova il tridente
ENZO TAMBORRA A PAGINA XVIII

FOGGIA

Perde il passamontagna
rapinatore riconosciuto su Fb
BARI.REPUBBLICA.IT

@
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LA
LOT
TIZZ
AZI

ONE

LELLO PARISE

GIÀ oggi da Palazzo Gra-
zioli potrebbe saltare
fuori il nome del candi-

dato governatore targato For-
za Italia. E’ da ieri che nel quar-
tier generale romano di Silvio
Berlusconi vanno avanti conci-
liaboli sulle regionali. Il leader
di Fi dà l’impressione di volere
chiudere in fretta più di un con-
to ancora aperto. Da queste
parti, quello con Raffaele Fitto.
A cui l’ex Cavaliere sferra da-
vanti ai deputati azzurri «un
cazzottone in faccia», come
racconta chi c’era.

Berlusconi rivolge a Fitto un
ultimatum: «Deve decidere en-
tro quindici giorni se rimanere
in Forza Italia e lavorare per il
partito o se andarsene via». E
aggiunge: «Se se ne va e fa un
suo partito è all’1,3%, mentre
Ncd è all’1,6%». Lo scontro è
senza esclusione di colpi e que-
sto lascia immaginare un’ac-
celerazione anche a proposito
delle elezioni di maggio. In po-
le position continua a essere l’i-
dentikit dell’oncologo France-
sco Schittulli, peraltro indica-
to da sempre come un carissi-
mo nemico di Fitto e perfino so-
lo per questo potrebbe essere
gradito al proprietario di Fi. Ma
come stanno le cose, nessuno
esclude «soluzioni diverse».

SEGUE A PAGINA IV

IL PROCURATORE aggiunto Gior-
gio Lino Bruno che coordina le
indagini sul buco da 16 milio-

ni di euro nei conti della Fiera del
Levante ha disposto una consu-
lenza, affidando ad un esperto il
compito di esaminare i bilanci
dell’ente. L’esperto, un commer-
cialista, dovrà chiarire se si sia
trattata di una cattiva gestione
del patrimonio finanziario della
Fiera. Al centro della consulenza
gli investimenti e le spese non
giustificate che avrebbero por-
tato l’ente ad un passo del crac.
Nei mesi scorsi la guardia di fi-
nanza aveva acquisito la bozza
del bilancio 2012 e le relazioni
dei revisori dei conti che avevano
lanciato l’allarme su alcuni capi-
toli di spesa, come quello riguar-
dante le spese di rappresentan-
za o le consulenze istituzionali.

Nell’inchiesta con le accuse di
false dichiarazioni sociali e abu-
so di ufficio il pubblico ministero
ha iscritto i nomi dell’ex presi-
dente della Fiera Gianfranco Vie-
sti e dell’ex direttore generale
Leo Volpicella.

A PAGINA II

GIULIANO FOSCHINI

LA PROCURA di Bari ha aperto
un’inchiesta per terrorismo
internazionale. L’indagine,

condotta dal sostituto procurato-
re Patrizia Rautiis, nasce da una
segnalazione della Polizia su un
ungherese di origine siriana.
L’uomo è sbarcatonel porto di Ba-
ri a metà gennaio come un nor-
male turista. Scendeva da un tra-
ghetto proveniente dalla Grecia,
il bagagliaio carico di valige, po-
chi effetti personali. Sembrava
dunque un normale passaggio di
routine e invece oggi questo si-
gnore è indagato dalla procura di
Bari con l’accusa di terrorismo in-
ternazionale: la Polizia ha con-
trollato i suoi effetti personali,
compresi i computer e i telefoni-
ni, e all’interno ha trovato mate-
riale inneggiante alla jihad e più
precisamente al gruppo di Al Nu-
sra, gli integralisti islamici che
stanno combattendo in Siria, il
gruppo che ha rapito le due coo-
peranti italiane, Greta Ramelli e
Vanessa Marzullo. Ora l’uomo è
stato denunciato e il sostituto
procuratore Patrizia Rautiis ha
aperto un fascicolo d’indagine.
L’uomo non è stato fermato per-
ché non c’erano elementi a suo ca-
rico specifici ma l’indagine è ap-
pena partita. L’obiettivo è capire
il perché del viaggio. Il passaggio
da Bari e la sua destinazione. 

SEGUE A PAGINA

FRANCESCO PETRUZZELLI A PAGINA III

IL COMUNE
I forzati delle commissioni
bastano i primi giorni del mese
per fare il pieno di gettoni

A PAGINA III

IL CAS0
Pensioni al posto dei vitalizi
ma i consiglieri regionali
avranno “solo” 2 mila euro lordi

IL GIUDICE monocratico Marina Chiddo ha condannato
144 imputati del processo per la lottizzazione abusiva
delle villette di Giovinazzo, realizzate in una zona dove

il piano regolatore prevedeva la costruzione di insedia-
menti artigianali. Le pene inflitte sono comprese fra i 18
mesi di arresto e 35mila euro di ammenda e i 2 mesi di ar-
resto e 12mila euro di multa.

Il giudice ha disposto la confisca di 123 lotti. Secondo il
pm Renato Nitti le villette, del valore di oltre 50 milioni di
euro e sotto sequestro dal 2010, sarebbero state costrui-
te con autorizzazioni illegittime. 

A PAGINA IX

Abusivismo, maxi sentenza
144 condanne a Giovinazzo

Vecchio buco da 16 milioni
la procura manda in Fiera
un perito a rifare i conti

Acquisiti i documenti della precedente gestione. E intanto in cassa
non ci sono soldi: Comune e Provincia non pagano il contributo

>
>

La fatwa di Berlusconi
“Fitto, vali l’1,3 per cento”

CENTRODESTRA

Caccia al terrorista islamico
sbarcato al porto di Bari

L’ALLARME HO INCONTRATO un amico
magistrato, mi ha detto
che sua figlia non ha

superato il primo esame
all’Università. “L’è cascato il
mondo addosso”. Ma la cosa più
interessante che ho notato in lui,
è stata la tranquillità di padre,
che sa e conosce cosa significa
cadere e farsi male, “impegnarsi
per ottenere quello che si vuole”.
E allora, a distanza di qualche
mese dal diploma di maturandi,
che “non ho ancora deciso”,
“professore, perché laurearsi, se
comunque devi aspettare dieci
anni per avere lo stesso lavoro
senza una laurea?”, “con tutti i
raccomandati, devo anche
tentare il test?”, ma anche
tantissimi pronti a “ho trovato
casa in Romania”, “vado in
Messico da mio zio”, “provo in
Germania, almeno ci si arrangia.
Metto un po’ di soldi da parte mi
iscrivo lì all’Università...”. Non
potevo, perciò, non raccontare
loro del mio amico magistrato.
In questo momento, tutti,
abbiamo bisogno di esempi
concreti. “Non ci credo – ha
sostenuto Enrica – che il suo
amico magistrato non abbia
parlato prima con il professore
con cui la figlia faceva l’esame”,
“Dove si è sentito mai che il figlio
di un professionista non
riesca?”. Perché in Italia, certi
politici, o presunti tali, molti
educatori, o supposti tali, non
smentiscono un paese diverso,
la possibilità di un
cambiamento. Un magistrato
onesto, un capo politico o
religioso, invece, la differenza la
possono fare, “a patto che non si
tratti solo di parole”. 

SEGUE A PAGINA VI

Dal magistrato onesto che non
aiuta la figlia all’esame, alle parole
del presidente della Repubblica

Il disperato
bisogno
di esempi
positivi

IN CATTEDRA

GIANCARLO VISITILLI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Turismo, Puglia è sempre la più ambita
LA BORSA A MILANO: IN TESTA DAVANTI A TOSCANA, SICILIA E SARDEGNA

Le spiagge, fra le mete preferite dei turisti

IL TURISMOpugliese fa parlare i numeri. E sono
tutti positivi. Alla Bit di Milano, la borsa in-
ternazionale del turismo che si apre oggi nel

capoluogo lombardo, la Puglia si presenta con
un sondaggio che la proietta in vetta alle clas-
sifiche per le vacanze 2015, staccando Tosca-
na, Sicilia e Sardegna nei programmi dei turi-
sti nazionali ed europei. La prova? Ryanair che
decide di potenziare le rotte estive su Bari e
Brindisi, aggiungendo anche lo scalo strategi-
co di Roma Fiumicino. C’è ancora molto da fare,
ma quel +7 per cento di arrivi internazionali re-
gistrato nello scorso anno conferma la bontà
del cammino. “Abbiamo cominciato da Where
is Puglia e siamo arrivati a dire We are in Pu-
glia”, commenta l’assessore Silvia Godelli. 

ANNA PURICELLA A PAGINA XIII

LO SCANDALO

Copia di f19b15ff40db4ed828876da025fd3b4b
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Sanità

ANTONELLO CASSANO

ILSIMBOLOdell’attuale sconfitta
della medicina territoriale,
quel modello sanitario che si

affida a strutture ambulatoriali e
case della salute per deconge-
stionare l’afflusso di pazienti ne-
gli ospedali, si trova a Casamas-
sima. Qui c’è un poliambulatorio
nuovo di zecca, ricavato all’in-
terno del vecchio ospedale di
paese per un costo di 2,9 milioni
di euro, con all’interno guardia
medica, piccolo pronto soccorso,
postazione 118, consultorio,
centro prelievi e centro riabilita-
zione, inaugurato nel 2011. Pec-
cato che a tre anni di distanza
quella che potrebbe rappresen-
tare la prima Casa della salute
pugliese è ancora chiusa. Il moti-
vo? Non ci sono medici di medici-
na generale disposti a occuparla.
Il poliambulatorio di Casamassi-
ma è solo uno dei 12 ex ospedali
dell’Asl Bari, chiusi nel 2011 con
il piano di rientro, che avrebbero
dovuto trasformarsi in presidi
ambulatoriali aperti tutto il gior-
no (h24) sul territorio. Si trova-
no a Bitonto, Santeramo in Colle,
Grumo Appula, Rutigliano, No-
ci, Conversano e Castellana
Grotte. A questi si aggiungono la
vecchia sede del distretto nume-
ro 7 di via Fani a Bari, l’ex strut-
tura ospedaliera di Acquaviva
delle Fonti e tre Rsa a Sannican-
do, Poggiorsini e Noicattaro.
Qualcosa, però, è andato storto,
visto che, ad oggi, buona parte di
queste strutture sono chiuse e
abbandonate per mancanza di
personale o per ritardi sui lavori
di ristrutturazione. Tutto questo

con buona pace della deconge-
stione degli ospedali, sempre più
affollati. 

Sono questi i dati che emergo-
no da uno sconfortante report
messo a punto dalla Cgil e pre-
sentato ieri mattina al Policlinico
di Bari nel corso del convegno
“Medicina territoriale: proposte
per l’efficientamento nella sa-
nità”. A Bitonto e a Rutigliano —
è scritto nel dossier realizzato da
Antonio Scanni, responsabile
della task force delle politiche so-
ciali nella Cgil Bari — i lavori so-
no ancora in corso. Nell’ex ospe-
dale di Ruvo si è messo mano so-
lo al sistema antincendio. Va
peggio a Noci, dove i lavori non
sono mai cominciati e la struttu-
ra è in stato di abbandono. Stes-

sa situazione a Gioia del Colle e
Grumo Appula. L’unica struttu-
ra che non presenta problemi è
quella di Conversano, dove si sta
pensando di realizzare la Casa
della Salute. È lo stesso report
della Cgil a indicare il poliambu-

latorio di Casamassima come
esempio negativo per eccellen-
za, mentre sulla Casa della salu-
te di Castellana pende un grosso
punto interrogativo. La conse-

prio su Casamassima, il direttore
generale dell’Asl Bari, Vito Mon-
tanaro, promette novità: «Quel-
la struttura sarà oggetto entro
pochissimi giorni di apposito in-
contro a cui parteciperà anche
l’assessore regionale alla Sanità,
Donato Pentassuglia. Confidia-
mo nella possibilità che 7 medici
possano trasferirsi in quelle
stanze. In caso contrario pensia-
mo di trasferire in nella struttu-
ra degli uffici al momento alloca-
ti in altre sedi». Montanaro,
però, non nasconde i problemi:
«Le criticità ci sono, ma non sono
insormontabili. Entro la fine di
febbraio sapremo, grosso modo,
quante risorse serviranno per ri-
mettere in sesto le strutture».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACQUAVIVA

Più complessa la
situazione ad
Acquaviva. L'ex
ospedale del paese
dovrà essere
concesso dal
Comune all'Asl

GRUMO

Nell'ex ospedale di
Grumo una
palazzina che
ospitava uffici
dovrà essere
ristrutturata. Ma
attualmente
mancano i soldi

BITONTO

In corso i lavori di
ristrutturazione
dell'ex ospedale di
Bitonto. Il bando di
gara risale a giugno
2014. Occorre un
potenziamento del
poliambulatorio

"SONO molto contento se sono riuscito a contribuire, con il
mio intervento nei confronti dell' amministratore delegato
della multinazionale, a scrivere una pagina positiva in
questa bruttissima storia. Sono molto contento che Zoe
(nome di fantasia ndr) possa finalmente tornare a lavorare". 
Lo afferma il governatore della Puglia, Nichi Vendola,
commentando la notizia del reintegro della lavoratrice
52enne da parte della multinazionale Lyondell Basell
(azienda che opera all'interno del Petrolchimico dell'area
industriale di Brindisi) malata di cancro. Vendola riferisce
che ieri è stato sottoscritto l'accordo che permetterà a Zoe di
rientrare al lavoro il prossimo 16 febbraio. "La vittoria di Zoe
- prosegue in una nota - è stata un vittoria universale. Lei non
ha vinto solo per se stessa. Zoe ha vinto per la dignità del
lavoro di tutte le lavoratrici”.

Reintegrata al lavoro malata di cancro
Vendola: “E’ una vittoria per tutti noi”

LA STORIA

gna era prevista a gennaio di
quest’anno, ma ad oggi i lavori
sono ancora in corso. La musica
non cambia molto neanche a Noi-
cattaro (aperto solo il Cup), San-
nicandro (attivo solo il 118 e in
stato di abbandono) e nella ex se-
de Asl di via Fani a Bari. Tutte le
12 strutture sono accomunate
da una cronica carenza di perso-
nale. 

«L’Emilia Romagna può con-
tare su 120 case della salute — di-
ce Antonio Scanni della Cgil — la
Puglia, invece, ne conta una sola,
quella di Casamassima, ancora
chiusa. Mancano i finanziamen-
ti e c’è bisogno di un impegno
maggiore, altrimenti non risol-
veremo mai il problema della
deospedalizzazione». Ma pro-

I LUOGHILe case della salute?
Chiuse e abbandonate
“Qui manca tutto”
Sono dodici strutture. Avrebbero dovuto sostituire
gli ospedali soppressi. Scatta la denuncia della Cgil

PROBLEMI

Irrisolti i problemi dei
12 ex ospedali dell’Asl
Bari, chiusi nel 2011
con il piano di rientro

“Le criticità ci sono, ma non sono
insormontabili. Entro la fine di
febbraio sapremo quante risorse
serviranno per rimetterle in sesto”
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Per Schettino 16 anni, ma non va in cella
Naufragio della Costa Concordia, l’ex comandante: verdetto scontato, sono morto anch’io

L’ incubo prescrizione, dopo
5 anni di rinvii, c’è. Il pro-

cesso dell’Aquila sui rilevatori
difettosi dei 4.600 appartamen-
ti antisismici delle new town
può saltare. Addio giustizia.

a pagina 26

di Gian Antonio Stella

IL CASO

CASE DELL’AQUILA:
DOV’È LA GIUSTIZIA?

I l sindaco di Roma scrive ai
vertici di Senato e Camera,

Grasso e Boldrini, per spingerli
a una «diversa regolamentazio-
ne della prostituzione»: la leg-
ge Merlin «ha oltre 60 anni».

a pagina 25

di Ignazio Marino

LA LETTERA

MARINO: CAMBIAMO
LA LEGGE MERLIN

IDEE INCHIESTE
di Marco Imarisio

S edici anni e un mese. E
niente arresto. Il tribunale

di Grosseto ha condannato in
primo grado l’ex comandante
della Concordia Francesco
Schettino per naufragio, omi-
cidio colposo e lesioni pluri-
me, abbandono della nave.
Molto più dura la richiesta del-
l’accusa: 26 anni. La sentenza
condanna anche la compagnia
ad un risarcimento di oltre 7
milioni. L’ex comandante: quel
giorno sono morto anch’io.

a pagina 24 Gasperetti

Due anni dopo
Ratzinger, la nuova vita:
passeggiate e Mozart 

Sanremo
La diva e la drag queen
per il Festival
degli ascolti record 

di Gian Guido Vecchi
a pagina 27

di R. Franco, A. Laffranchi, 
M. Volpe alle pagine 42 e 43

di Sabino Cassese

E
siste — come è stato
dichiarato nei giorni
scorsi — una deriva
autoritaria in Italia?
Non credo che la

democrazia sia in pericolo 
perché il presidente del 
Consiglio in carica non è 
parlamentare e perché il 
Parlamento è stato eletto con 
una legge successivamente 
dichiarata (parzialmente) 
illegittima costituzionalmente. 
Infatti, la Costituzione non 
richiede che i ministri e il loro 
presidente siano parlamentari 
e Renzi non è il primo 
presidente che non sia stato 
eletto nelle file dei deputati o 
dei senatori. Poi, la Corte 
costituzionale, nel dichiarare 
l’illegittimità di alcune norme 
della legge Calderoli, ha 
precisato che la sentenza «non 
tocca in alcun modo il 
Parlamento in carica», perché 
non ha «nessuna incidenza» su 
di esso.

Se non è questo che può 
preoccupare, c’è qualcosa di 
più profondo che possa far 
temere una svolta autoritaria ed
evocare il «timore del tiranno» 
che percorre tutta la storia 
dell’Italia repubblicana? Per 
rispondere a questa domanda, 
bisogna valutare almeno tre 
elementi: c’è qualcuno che 
insidia la democrazia, prepara, 
politicamente e culturalmente, 
un governo autoritario? C’è, al 
contrario, un diffuso 
patriottismo costituzionale, 
una dichiarata e ampia lealtà 
alla Costituzione? Infine, ci 
sono i contropoteri, gli 
anticorpi, che potrebbero far 
fronte a tentazioni autoritarie?

Nei Paesi moderni come 
l’Italia non si può conquistare il 
potere con la Carboneria o con 
altri mezzi nascosti: occorre 
che qualcuno formuli un 
disegno politico, trovi un 
ideologo, faccia propaganda, 
cerchi di conquistare consensi 
intorno a un obiettivo che 
conduca a un potere 
autoritario.

continua a pagina 33

Governo e poteri

IL TIMORE
(INESISTENTE)
DEL TIRANNO

Immigrazione Boldrini: operazione Triton inadeguata. Il Papa e Mattarella: colpiti dalla tragedia

Strage in mare, lite sui soccorsi
I superstiti: più di 300 vittime. Polemiche sulla missione. Renzi: basta cinismo

BERLUSCONI SULLE BARRICATE

Le conseguenze
della fine
di un Patto
troppo ambiguo

I l caos politico di questi gior-
ni non annuncia una guerra

Renzi-Berlusconi, che entram-
bi hanno interesse a evitare; ma
questo non significa che non
sia accaduto nulla. Anzi, una fa-
se si è chiusa; e questo implica
qualche rischio non tanto per i
contraenti del patto del Naza-
reno, quanto per il Paese. 

Dal novembre 2011 l’Italia di
fatto è stata retta da una grande
coalizione, voluta da Giorgio
Napolitano e guidata prima da
Monti, poi da Letta, quindi da
Renzi, che con il patto del Na-
zareno si coprì le spalle prima
di salire a Palazzo Chigi. Non è
stata un’alleanza organica, co-
me quella al governo a Berlino
e a Bruxelles; ma finora aveva
resistito.

continua a pagina 33

di Aldo CazzulloPotrebbero essere più di 300
i migranti morti lunedì al largo
di Lampedusa: i superstiti par-
lano di 400 persone partite dal-
la Libia stipate su quattro gom-
moni. Dal presidente della Ca-
mera Boldrini al Consiglio
d’Europa, esplode la polemica
sulla missione Triton. Il pre-
mier Renzi: «No a strumenta-
lizzazioni, il problema va risol-
to in Libia perché lì la situazio-
ne è fuori controllo». 

alle pagine 2 e 3
Cavallaro, Iossa

ECONOMIA SLITTA LA DELEGA FISCALE, STOP ALLA NORMA DEL 3%

Consob: scambi anomali
sulle banche popolari
L’Etruria commissariata

Plusvalenze sospette, poten-
ziali e realizzate, per circa 10
milioni di euro: le indagini sul
possibile insider trading legato
al decreto di riforma delle Po-
polari sono ancora in corso, ma
intanto il presidente della Con-
sob, Giuseppe Vegas, ha rivela-
to in un’audizione al Parlamen-
to che sono emersi scambi
anomali. E Popolare Etruria,
scheggia impazzita nel gran
rialzo delle Popolari, viene
commissariata dal ministero
dell’Economia su richiesta del-
la Banca d’Italia.

Intanto il governo ha rinvia-
to ancora il decreto che rivede
le sanzioni penali in campo fi-
scale, al centro delle polemiche
per la presunta norma «salva
Berlusconi» con la franchigia
del 3% per i reati penali.

alle pagine 19, 34 e 35

OGGI IL VERTICE

Grecia in stallo
tocca ai leader

D all’Eurogruppo al Consi-
glio dei 28 premier e capi

di Stato Ue. Il nodo Grecia, a ri-
schio insolvenza, approda oggi
di fronte ai leader col primo
faccia a faccia tra il neopremier
Tsipras e la cancelliera Merkel.
All’Eurogruppo il ministro del-
le Finanze greco Varoufakis ha
chiesto il sì alla sua proposta in
cambio del rispetto del «70%»
degli impegni del passato.

alle pagine 10 e 11 Galluzzo
Garibaldi, Natale

e un intervento di Tony Blair

di Ivo Caizzi

La crisi Il negoziato resta difficile 

Ora Obama chiede
«i poteri di guerra»

B arack Obama chiede al Congresso nuovi
poteri di guerra contro lo Stato islamico:

un’autorizzazione limitata nel tempo — tre 
anni — e che non esclude l’invio di soldati 
sul campo. «Ma non sto chiedendo di aprire 
una nuova guerra come in Afghanistan o in 
Iraq», assicura il presidente americano, che 
si impegna a mandare truppe di terra solo se 
«assolutamente necessario». Infine la 
promessa: «L’Isis perderà».

a pagina 8

di Massimo Gaggi

Hollande e Merkel davanti alla stretta di mano tra il russo Putin e l’ucraino Poroshenko. I 4 leader
a Minsk hanno trattato per tutta la notte. Alle pagine 5 e 6 Coppola, Dragosei, Sarcina, Valentino
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di Fiorenza Sarzanini
a pagina 3

L’ANALISI

La linea: spingere
la Ue a intervenire

Ucraina, spinta nella notte per un accordo

TERRORISMO CONTRO L’ISIS
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it
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11°C
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Umidità: 48%

1°/11° 3°/13° 8°/12° 8°/13°

Alessio, Eulalia

Cultura
Taranto, tomba del VI secolo
scoperta sulla tangenziale
Era di una donna di 40 anni
di Cesare Bechis
a pagina 11

Sport
Blitz di Paparesta a Parma
Cassano e moglie dicono «sì» 
ma poi arriva il dietrofront
di Davide Lattanzi
a pagina 15

OrizzonteSud
La Disfida sul Mezzogiorno
riparte da Barletta
Domani convegno del Corriere

a pagina 10

di Paolo Macry

L
a cosa singolare dei ragionamenti di
Gianfranco Viesti, severamente criticati
su queste colonne da Nicola Rossi, non
sta nei contenuti o nell’ispirazione
complessiva. Cioè nel convincimento

che servano politiche speciali per il Mezzogiorno 
e nel vecchio adagio secondo il quale la questione 
meridionale si risolve soltanto come questione 
nazionale. Su questo si può essere d’accordo o 
(come chi scrive) in disaccordo. Ma si tratta di 
giudizi legittimi, falsificabili, che possono essere 
vagliati dall’analisi e dunque discussi. Il punto é la 
vis ideologica che trasuda dal testo di Viesti. Cosa 
significa questo, in concreto? Che, essendo 
studioso intellettualmente onesto, Viesti finisce 
per dividere il suo intervento tra realismo e 
passione. Il realismo gli suggerisce che «le 
difficoltà del Mezzogiorno dipendono a volte in 
misura cospicua (corsivo mio) da responsabilità 
dirette delle classi dirigenti del Sud e, in senso 
più lato, dell’intera società meridionale: il cattivo 
utilizzo di parte delle risorse disponibili, l’utilizzo 
clientelare del potere politico a fini di consenso, 
le commistioni fra politica, amministrazione ed 
economia, l’esistenza di aree di rendita e 
illegalità, l’eccesso di autogiustificazione e di 
tolleranza per i propri comportamenti, fino alle 
patologie più gravi, connesse all’esistenza di vaste 
aree di illegalità e di ancor più vaste «zone grigie» 
di relazioni fra mondo legale e mondo illegale». 
Parole amare, forti, condivisibili dalla prima 
all’ultima. «Nel dibattito politico-culturale -
conclude Viesti- una difesa d’ufficio del 
Mezzogiorno, a giustificazione sempre e 
comunque dei suoi comportamenti, non può 
essere accettata». Come non essere d’accordo? Ma 
la passione sudista è in agguato e dunque ecco, 
subito dopo, l’intemerata furibonda contro «il 
teorema meridionale», ovvero contro tutti coloro 
che hanno avuto l’ardire di evidenziare i limiti del 
ceto politico meridionale, l’intreccio tra quel ceto 
e i suoi elettori, l’assistenzialismo sprecone, la 
criminalità. Il che è, quasi alla lettera, ciò che lo 
stesso Viesti ha appena sostenuto. Salvo che a 
Viesti è permesso dirlo, a Costantino Felice (uno 
degli autori presi di mira) no. E neppure al 
Corriere del Mezzogiorno. Sorprendente. Una 
sorta di inconfessabile possessività per il Sud. Un 
professionismo della questione meridionale, 
come direbbe Sciascia, che finisce per essere 
teorizzato dalla battuta sfuggita alla mia amica 
Gabriella Gribaudi: «In questi anni c’è una sorta 
di gioco a scovare tutte le colpe del Sud». E se 
pure fosse? Vogliamo tappare la bocca ai dubbi? 
Dopo tutto, stigmatizzare chi rilegge criticamente 
il Mezzogiorno (anche se magari dice cose 
condivise perché di palmare evidenza) sembra 
tanto l’ennesima manifestazione del vituperato 
familismo amorale. Salvo che in questo caso la 
famiglia non è Montegrano, ma l’intero Sud. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Polemica sulla questione

IL FAMILISMO
MERIDIONALISTA

Il caso La colonna infame prima dei vandali e dopo l’intervento dell’Amiu

Il leone (mal)ripulito
fa infuriare
la Sovrintendenza 

«G li interventi sulle opere
architettoniche 

dovrebbero passare prima 
dall’autorizzazione della 
Sovrintendenza». Rosanna 
Gnisci, responsabile dei 
servizi territoriali alla 
Sovrintendenza per i Beni 
storici, Artistici ed 
Etnoantropologici della 
Puglia, esprime dubbi sulle 
operazioni di pulizia effettuate 
da Amiu sul leone della 
Colonna infame in piazza 
Mercantile, monumento 
simbolo di Bari Vecchia.
Nella foto numero 1 la testa del 
leone com’era, nella foto 2 
come è stata ridotta dai 
vandali armati di pennarello e 
nella foto 3 dopo il lavoro di 
pulizia compiuto dagli 
operatori di Amiu. Le 
operazioni sono state 
comunque compiute 
utilizzando solventi 
tensioattivi che 
preserverebbero il marmo, ma 
alla fine l’effetto è pessimo. 

a pagina 6 Lupo

Il gasdotto Vendola: «Contrari a Melendugno con motivazioni scientifiche, tecniche, ambientali e paesaggistiche» 

Tap, ultimatum alla Regione
Il governo concede sette giorni per individuare un possibile approdo alternativo

Lendinuso, Casalabate e
Brindisi sono i tre siti alternati-
vi indicati ieri dalla Regione
Puglia per il possibile approdo
del gasdotto Tap. Se n’è discus-
so nel corso del primo incontro
convocato dalla presidenza del
Consiglio dei ministri, alla qua-
le è demandata la chiusura del-
l’iter autorizzativo per la realiz-
zazione della condotta che por-
terà in Italia il gas estratto dai
giacimenti del Mar Caspio. Il
Comune di Melendugno ha ri-
badito la sua contrarietà all’ap-
prodo nella marina di San Fo-
ca. Soddisfatto il governatore
Nichi Vendola. Nuovo incontro
mercoledì 18 febbraio. 

a pagina 3 Mandese

La costa
La Regione Puglia cala il tris sul tavolo del ministero: 
un approdo alternativo a San Foca del gasdotto Tap. 
Sarà Casalabate, Lendinuso o il porto di Brindisi? Una 
settimana di tempo per verificarne la fattibilità

XYLELLA, ATTESA LA NOMINA

Peste degli ulivi
sarà Silletti 
il commissario

Sarà ufficializzata questa
mattina, nella sede del mini-
stero per le Politiche agricole,
la nomina del commissario
straordinario per l’emergenza
Xylella. È Giuseppe Silletti, co-
mandante regionale del Corpo
forestale dello Stato. Nelle ma-
ni del commissario la lotta alla
peste degli ulivi. 

a pagina 5

POLITICA

Fitto-Berlusconi 
il duello non frena
la corsa di Schittulli

Ultimatum di Berlusconi a
Fitto: o ti uniformi o esci dal 
partito. Ma l’europarlamentare
non molla: «Continui a sba-
gliare». Lo scontro tra i due lea-
der non dovrebbe però blocca-
re l’indicazione di Francesco
Schittulli candidato per il cen-
trodestra pugliese prevista per
oggi.

a pagina 2 Logroscino

Perché difendo Romina e Al Bano 
I radical chic li hanno attaccato sui social, fra venti anni faranno mea culpa 

di Vito Bruno

S ono anni che non vedo San-
remo, e mica per spocchia o

altro. No. Per uscirmene con
una battuta posso dire che ne-
gli ultimi vent’anni sono anda-
to a letto presto. L’altra sera per
un principio di insonnia – alle
dieci, sissignore: l’ho appena 
detto, vado a letto presto – ho
fatto zapping sprofondato nel
divano e sono capitato su San-
remo proprio nel momento in
cui sono entrati in scena Al Ba-
no e Romina.

continua a pagina 13

Nel progetto originario, alla
periferia di Giovinazzo avrebbe
dovuto costruire piccole botte-
ghe artigianali, invece sono
spuntate come funghi 145 vil-
lette. Dieci anni dopo l’avvio
della maxi inchiesta della Pro-
cura di Bari sulla presunta lot-
tizzazione abusiva ha condan-
nato 144 persone. 

a pagina 7 Damiani

ABUSIVISMO A GIOVINAZZO

Villette e non botteghe 
la sentenza arriva 
dopo dieci anni

Quindici richieste di con-
danna per il crollo del palazzo
di via Roma a Barletta, nel qua-
le il 3 ottobre 2011 morirono
quattro operaie e una ragazzi-
na di 13 anni. All’origine della
tragedia l’incauto abbattimen-
to dell’edificio adiacente. Il pm
ha chiesto condanne a pene va-
riabili tra i 3 e i 7 anni. 

a pagina 9 Carbonara

IL PROCESSO

Crollo di Barletta
la Procura chiede
quindici condanne

1 2 3

dolcezze d’autore

San Valentino arriva.
Pensa ad un dolce
regalo.
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L’incidente a Gallipoli
Morte bianca, c’è l’inchiesta
Il sostituto procuratore di Lecce Francesca 
Miglietta ha disposto l’autopsia sul corpo di Piero 
Colazzo l’operaio elettricista 49enne di Gallipoli 
morto l’altro ieri mattina dopo essere caduto dalla 
scala su cui era salito per riparare uno dei lampioni 
della pubblica illuminazione del lungomare. Il pm 
ha aperto anche un fascicolo d’inchiesta in cui 
viene ipotizzato il reato di omicidio colposo. 

«M’illumino di meno»
Lanterne di riso nel cielo notturno
Piazza Sant’Oronzo e tutte le strade limitrofe 
completamente al buio, mentre centinaia di 
lanterne di riso decorate si libreranno in cielo 
lanciate dai bambini. Così Lecce ricorderà, domani, 
l’undicesima Giornata del risparmio energetico. La 
manifestazione, dal titolo «M’illumino di meno» 
tende a sensibilizzare la popolazione sulla 
necessità di risparmiare energia e risorse naturali.

Rinnovato il protocollo d’intesa del 2008
Scuola di volo di Galatina e Asl insieme per le emergenze sanitarie
Insieme per le emergenze sanitarie. Si rinnova il 
protocollo di intesta tra la Asl di Lecce e la Scuola di 
volo 61° Stormo di Galatina per garantire il miglior 
servizio possibile in caso di emergenza. L’accordo, 
già avviato nel 2008 e rinnovato l’altro ieri, è 
finalizzato all’addestramento sanitario del 
personale militare per migliorare la cooperazione 
in caso di necessità. La Asl Lecce organizzerà corsi 

di formazione per i militari della base finalizzati a 
illustrare le modalità di intervento in caso di 
emergenza extra-ospedaliera e le procedure di 
funzionamento della centrale 118. Il personale 
militare potrà inoltre affiancare come osservatore 
il personale 118. Il protocollo è stato firmato da 
Giovanni Gorgoni, dg della Asl di Lecce, e dal 
comandante della base Paolo Tarantino. 

Appalti e lavori bloccati
per centinaia di milioni
La denuncia di Ance
Nel mirino anche le gare bandite dai Comuni

LECCE Gli appalti bloccati nel
Salento valgono centinaia di
milioni di euro. Soldi fermi, co-
sì come le imprese che dovreb-
bero eseguirli, «soffocate da ri-
tardi e burocrazia», accusa il
presidente di Ance Lecce,
Giampiero Rizzo. 

Nel mirino del numero uno
degli edili salentini finiscono
anche le amministrazioni loca-
li per il modo in cui articolano i
bandi riguardanti i lavori da
appaltare con procedure di evi-
denza pubblica in diversi casi
per questo impugnati dinanzi
al Tar. La lista delle doglianze
di Ance Lecce è piuttosto robu-
sta e contiene soprattutto le
grandi incompiute, come la
Statale 275 Maglie - Leuca e la
Regionale 8 che dovrebbe col-
legare Lecce a San Foca di Me-
lendugno. Due opere che, da
sole, hanno un valore di oltre
340 milioni di euro. Ma accan-
to a questi, numerosi altri pro-
getti comunali sono arenati da
tempo pur essendo stati finan-

ziati. Sulla carta ci sarebbe la-
voro per centinaia di persone,
tra tecnici e operai. Molte im-
prese salentine potrebbero
uscire dal letargo e dal tunnel
della crisi beneficiando di una
salutare boccata d’ossigeno. 

Ed è per questo che Giam-
piero Rizzo annuncia un’inizia-
tiva di Ance mirata a smuovere
gli enti locali dall’inerzia: «Noi
stiamo facendo presso i Comu-
ni una puntuale ricognizione
dei lavori ancora bloccati per-
ché presto ci sarà una disponi-
bilità di fondi spendibili nel-
l’immediato, soldi che sembre-
rebbe possano essere svincola-
ti dal patto di stabilità. Si tratta
di un fondo nazionale di 850
milioni di euro che servirà a fi-
nanziare interventi sulle scuo-
le. Si tratta di opere di nuova
costruzione, ma soprattutto di
recupero dell’esistente attra-
verso adeguamenti a norma,
efficientamento energetico e
altro. Questo presuppone che
le amministrazioni comunali

siano già pronte e dotate dei
progetti. L’indagine l’abbiamo
già avviata e qualcuno ha già
iniziato a rispondere. È fonda-
mentale per noi capire quali e
quanti siano i progetti esisten-
ti. Inoltre, stiamo sensibiliz-
zando i Comuni esortandoli a 
munirsi delle progettazioni». 

Non c’è molto tempo: gli ela-
borati devono essere presentati
entro il 31 marzo per potere es-
sere ammessi a finanziamento.
In questa direzione, Ance ha
instaurato contatti anche con
la Provincia di Lecce, pare an-
che in modo proficuo. «Ma

spesso ci troviamo ad avere a
che fare con bandi pubblici
pubblicati dalle amministra-
zioni locali che presentano del-
le anomalie tali da indurci a ri-
correre al Tar – denuncia anco-
ra Rizzo -. Una di queste ano-
malie riguarda, in particolare, i
termini di scadenza per la pre-
sentazione delle offerte. I tem-
pi, spesso, sono talmente brevi
da impedire alle imprese di
predisporre la documentazio-
ne necessaria. Questo per noi è
molto penalizzante, tanto che
lo stesso Tar spesso ci ha dato
ragione emettendo sentenze

favorevoli al ricorrente». Intan-
to, mentre da un lato Regione
Puglia e Comuni interessati dal
tracciato della Regionale 8 han-
no chiesto al premier Matteo
Renzi lo sblocco dei cantieri,
l’impresa appaltatrice Leadri
ha valutato la possibilità di in-
nescare licenziamenti o cassa
integrazione per 18 operai ri-
sultati in esubero. Un provvedi-
mento ventilato da tempo, do-
po la bocciatura da parte della
Soprintendenza del progetto di
variante dell’arteria stradale. 

Antonio Della Rocca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I cantieri

 Valgono 
centinaia di 
milioni di euro 
gli appalti 
ancora fermi 
nel Salento. Lo 
denuncia il 
presidente di 
Ance Lecce, 
Giampiero 
Rizzo. Fra 
questi, la 
Statale 275 
Maglie - Leuca 
e la Regionale 8
Lecce - San 
Foca 

Le opere
Gli appalti 
bloccati dalla 
burocrazia o 
dalla mala 
burocrazia 
penalizzano 
imprenditori e 
lavoratori. 
L’Ance di 
Lecce ha 
chiesto ai 
Comuni di 
presentare i 
progetti di 
edilizia 
scolastica per i 
quali 
arriveranno i 
fondi statali 
C’è tempo fino 
al 31 marzo

Le richieste di «Salute Salento»

Piano anti-corruzione:
«Asl in grave ritardo
nonostante gli obblighi»

LECCE Nell’Asl di Lecce, come evidenzia l’associa-
zione Salute Salento, non sono state ancora at-
tuate le disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione contenute nella legge
190 del 6 novembre 2012. 

«Dovrebbero essere sostituiti i capi diparti-
mento, i direttori dei dieci Distretti, i responsa-
bili dell’Area tecnica e del patrimonio, i direttori
sanitari dei sei ospedali e il dirigente dell’ufficio
convenzioni», fa notare Salute Salento. Tutte co-
se, ad oggi, non fatte malgrado l’obbligo norma-
tivo. Non solo. 

«Il responsabile del Piano di prevenzione del-
la corruzione, Vito Gigante, dopo aver lavorato 
alla stesura del Piano della prevenzione e del Co-
dice di comportamento, è stato nominato diret-
tore amministrativo della Asl e tutto pare segna-
re il passo», spiega ancora in una nota l’associa-
zione Salute Salento. 

L’Azienda sanitaria leccese, con la delibera 143
del 31 gennaio 2014, adottò il Piano triennale di
prevenzione della corruzione 2014 – 2016 e il 
Programma triennale di trasparenza e integrità
2014 – 2016. La norma varata dall’Asl prevede, tra
le altre cose, che il responsabile della prevenzio-
ne, d’intesa con il dirigente competente, debba
verificare «l’effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attivi-
tà nel cui ambito è più elevato il rischio che siano
commessi reati di corruzione». 

D’altra parte, il quadro normativo di riferi-
mento attribuisce alla rotazione del personale
addetto alle aree a più elevato rischio di corru-
zione una valenza fondamentale in termini di
prevenzione. Dalla nuova dirigenza aziendale, in
particolare dal commissario straordinario Gio-
vanni Gorgoni, insediatosi di recente, ci si aspet-
ta ora un’accelerata su questo tema assai delica-
to. 

A. D. R.
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Dopo l’appello sul Corriere

Riattivata al «Fazzi»
la sala per i raggi
500 lastre in 10 giorni

LECCE Se da un lato resta alto il numero di accessi
al Pronto soccorso di Lecce (79.795 nel 2014) cui
deve fare fronte un organico composto da 20
medici, 35 infermieri e 12 operatori socio sanita-
ri, dall’altro migliorano i tempi di attesa dei pa-
zienti grazie alla recente riattivazione della sala
radiologica chiusa dal maggio dello scorso an-
no.

L’importante servizio diagnostico, svolto in
un’apposita area allestita nel Pronto soccorso,
consente, infatti, di gestire direttamente in re-
parto i pazienti che altrimenti dovrebbero essere
trasferiti in Radiologia, con tutto ciò che ne con-
segue in termini di allungamento dei tempi di 
attesa e di personale che, impiegato nell’accom-
pagnamento dei malati, viene sottratto ad altre
funzioni. La battaglia fatta anche attraverso pub-
bliche denunce sul Corriere del Mezzogiorno dal
primario del Pronto Soccorso, Silvano Fracella, è
stata vinta. Il manager dell’Asl Giovanni Gorgo-
ni, fresco di nomina, tra le misure volte a supera-
re la situazione di emergenza dovuta al picco in-
fluenzale, ha previsto anche la riattivazione della
sala radiologica del Pronto soccorso che in que-
sti ultimi dieci giorni ha eseguito circa 500 la-
stre. Restano, tuttavia, sul tappeto i vecchi pro-
blemi, soprattutto quelli legati alla penuria di
personale più volte messa in rilievo da Fracella. Il
piano di riorganizzazione della Rete dell’Emer-
genza – urgenza predisposto dalla Regione Pu-
glia, con Ares (Agenzia regionale sanitaria) e
Agenas (Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali), prevede per i Pronto soccorso degli
ospedali di secondo livello, come il «Vito Fazzi»,
una dotazione organica di 30 medici, 50 infer-
mieri e 22 operatori socio sanitari. Per deconge-
stionare il Pronto soccorso, Fracella ha proposto
la creazione sul territorio di un punto di Pronto
intervento per i codici verdi e bianchi che rap-
presentano il 72 per cento degli accessi totali. 

A. D. R.
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Situazione sempre difficile al Pronto soccorso del «Vito Fazzi» di Lecce

Il primario
Silvano Fracella,
primario del 
Pronto 
soccorso 
dell’ospedale 
«Vito Fazzi» di 
Lecce

Il direttore
Giovanni 
Gorgoni è da 
ieri 
ufficialmente 
direttore 
generale della 
Asl di Lecce

Improvvisamente è venuto a mancare

all’affetto dei Suoi cari all’età di 52

anni

CARMINE CAMPAGNA

Affranti ne danno il triste annuncio a

tumulazione avvenuta la mamma Vin-

cenza, il fratello Giuseppe, la cognata

Isa, il caro nipote Paolo e parenti tutti.

- Bari, 10 Febbraio 2015

È venuta a mancare all’affetto dei suoi

cari all’età di 80 anni

FRANCESCA DE PALO

VED. UNGARO

Ne danno il triste annuncio a tumula-

zione avvenuta i figli Gaetano con la

moglie Veronique, Tonia con il marito

Dino, Francois con Sandrine, il fratello,

le cognate, i cognati, i diletti nipoti e

parenti tutti.

- Bari, 11 Febbraio 2015
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Crollo, chieste 15 condanne
Barletta, la strage provocata dall’abbattimento di un edificio adiacente

TRANI Quindici richieste di con-
danna per il crollo del palazzo
di via Roma a Barletta, nel qua-
le il 3 ottobre 2011 morirono
quattro operaie e una ragazzi-
na di 13 anni. All’origine della
tragedia c’è stato l’incauto ab-
battimento dell’edificio adia-
cente (per far posto a un nuovo
palazzo), con la demolizione
delle strutture murarie comuni
che reggevano entrambi gli
stabili. Il pm Giuseppe Maralfa,
ieri, al termine della requisito-
ria nel processo ai 15 imputati,
ha chiesto condanne a pene va-
riabili tra i 3 e i 7 anni e mezzo
di reclusione per disastro col-

poso, omicidio colposo e lesio-
ni colpose plurimi. Quelle più
alte sono state invocate per i tre
fratelli Chiarulli che effettuaro-
no i lavori di demolizione (7 
anni per Andrea e Giovanni, 7 e
mezzo per Salvatore); 7 anche
per il direttore del cantiere Gio-
vanni Paparella e 7 e mezzo per
il maresciallo della polizia mu-
nicipale, Giovanni Andriolo,
chiamato poco prima del crollo
dagli abitanti del palazzo. Cin-
que anni e mezzo sono stati
chiesti invece per Cosimo
Giannini, proprietario del can-
tiere; 5 per Antonio Sica, suo
aiutante; 3 anni e mezzo per

Pier Fortunato Ceci e Vincenzo
Zagaria, incaricati dalla Gian-
nini srl della progettazione o 
della sicurezza; 3 anni e 8 mesi
per il dirigente comunale Fran-
cesco Gianferrigni e per la fun-
zionaria, Valeria Valendino;
mentre 5 e mezzo per un altro
dirigente, Rosario Palmitessa;
3 anni, infine, per il vigile urba-
no Alessandro Mancini e il ge-
ometra del Comune, Roberto
Mariano. Mentre per la Gianni-
ni srl, la società proprietaria
del cantiere adiacente al palaz-
zo crollato, è stata chiesta una
sanzione di 320mila euro.
Chiesta anche la confisca del-

l’area di cantiere. 
Nel disastro morirono le

operaie Tina Ceci, Giovanna
Sardaro, Matilde Doronzo e
Antonella Zaza, che stavano la-
vorando nel laboratorio al pia-
no terra dell’edificio; e la picco-
la Maria Cinquepalmi, figlia del
proprietario del maglificio. Se-
condo l’accusa, le responsabili-
tà della tragedia partono il 10
gennaio 2008, quando il Consi-
glio comunale approvò il piano
di recupero dell’immobile di
via Roma, sulla base della rela-
zione istruttoria di Gianferri-
gni e Valendino. Secondo que-
sto documento si trattava di un
intervento edilizio su un singo-
lo immobile, che invece – come
hanno dimostrato le perizie –
era una parte di un’unica ma-
glia urbanistica. La prossima
udienza è il 18 febbraio: saran-
no ascoltate le 42 parti civili.

Carmen Carbonara
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel 2011

Il 3 ottobre del 
2011 crollò un 
palazzo in via 
Roma, a 
Barletta. 
Secondo 
quanto emerso 
dalle indagini, il 
crollo sarebbe 
stato 
provocato 
dalla 
demolizione di 
un edificio 
adiacente

5 vittime

Cinque le 
persone che 
morirono nel 
crollo: quattro 
operaie e una 
ragazzina di 13 
anni. Nel 
processo in 
corso aTrani 
ci sono quindici 
imputati 
per i quali 
il pm 
ha chiesto 
la condanna

Rogo Norman, inchiesta a rischio
Anche l’altra scatola nera è ko
Danneggiata dal fuoco. Domani il relitto spostato a Bari

BARI Il rischio è che l’inchiesta
possa perdere una prova fon-
damentale per ricostruire
quanto accaduto a bordo del
traghetto Norman Atlantic la
notte del 28 dicembre scorso,
quando un incendio divampò
sul ponte 4 provocando il nau-
fragio e la morte di 10 persone.
I pm Ettore Cardinali e Federi-
co Perrone Capano hanno deci-
so di stoppare momentanea-
mente le operazioni di estra-
zione dei dati dalle due scatole
nere recuperate all’interno del
relitto. La scelta è stata pratica-
mente obbligata dalla necessi-
tà di procedere con maggiore
cautela agli accertamenti. Mo-
tivo? Una delle due scatole ne-
re, quella principale che si tro-
vava in plancia, è stata esterna-
mente danneggiata dalle fiam-
me. 

I consulenti nominati dalla
Procura di Bari hanno riscon-
trato che il fuoco ha sciolto la
plastica esterna della scatola
nera fondendola al disco di re-
gistrazione. Il pericolo, quindi,
è che procedendo alla rimozio-
ne di quella plastica si danneg-
gi irrimediabilmente il disco e
di conseguenza si perdano i
dati registrati. Fino a questo
momento nessun elemento
utile a ricostruire quanto avve-
nuto la notte del naufragio è
emerso da questi accertamenti
perché anche l’altra scatola ne-
ra, quella recuperata in contro-
plancia e che sembrava integra,
ha fornito dati illeggibili. In
particolare, i file audio che
contengono la registrazione
delle voci in plancia di coman-
do e in sala controllo propul-

sione includono solo rumori e
non emergono le voci dei sog-
getti presenti in plancia né le
loro comunicazioni verso
l’esterno. 

Gli accertamenti sulle scato-
le nere, affidate ai tecnici Raffa-
ele Colaianni e Claudio Alean-
dri con la collaborazione di un
informatico del Cnr, Massimo
Iannigro, sono cominciati lo
scorso 22 gennaio nella sede
Sirm (Società italiana radio
marittima) di Torre Annunzia-
ta e dovrebbero concludersi
entro due mesi. Intanto, doma-
ni il traghetto lascerà il porto di
Brindisi, condizioni meteo per-
mettendo, per approdare a Ba-
ri, dove proseguiranno gli ac-
certamenti. Il relitto sarà svuo-
tato dei circa 400 automezzi
ancora presenti nei 4 garage.

Vincenzo Damiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Norman Atlantic ormeggiata al porto di Brindisi

10
le vittime accertate dell’incendio 
divampato a bordo del traghetto 
Norman Atlantic, ora ormeggiato 
al porto di Brindisi

18
i dispersi nella tragedia del 
Norman Atlantic, il traghetto 
devastato da un incendio mentre 
era diretto ad Ancona dalla Grecia

La Cgil
Una sanità
più efficiente
Il piano procede
ma a rilento

BARI Dalla centralità del 
medico ad una forma 
organizzata complessa che 
prende in carico il paziente. 
E’ il fulcro del progetto di 
riconversione del modello 
ospedaliero per 
l’efficientamento nella 
sanità che in Puglia sta 
prendendo piede in alcuni 
ex ospedali dell’area 
metropolitana. La mappa 
delle strutture è stata 
presentata nel corso di 
un’assemblea organizzata 
dalla Cigl di Bari nella sala 
Balestrazzi del Policlinico.
Al termine di un 
censimento elaborato dal 
sindacato, emergono più 
ombre che luci. La 
riconversione, che prevede 
Unità complesse di Cura 
Primaria e Aggregazioni 
Funzionali territoriali, 
procede per il meglio 
soltanto a Conversano. 
Carenze e ritardi si 
registrano a Bitonto, Goia 
del Colle, Grumo Appula, 
Rutigliano, Castellana e 
Acquaviva. «Il nostro 
sistema – spiega Vera 
Lamonica, segretario 
nazionale della Cigl - deve 
fare un salto cambiando 
logica. Se continuiamo ad 
andare avanti con la 
politica dei tagli non 
possiamo dar vita ai servizi 
territoriali che senza 
investimenti non possono 
essere fatti». 

L. Lu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia
Un’immagine 
del disastro di 
via Roma, a 
Barletta, dove il 
3 ottobre di 
quattro anni fa 
crollò un 
palazzo;
nel disastro 
persero la vita 
cinque 
persone: 
quattro operaie 
e una ragazzina
di 13 anni

da Pasqua
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Farmacie,  Gelli  (Pd):  «No a  farmaci  di  fascia  C
nella Gdo»
Nella disputa sulle liberalizzazioni delle farmacie, dopo settimane di silenzio scende in campo il Pd e lo fa con il suo
responsabile della sanità, Federico Gelli, deputato Pd e renziano doc, componente della commissione Affari Sociali
della Camera. «L'ipotesi di liberalizzare le farmacie - spiega il deputato - può essere utile a patto che si traduca in
una legge equilibrata che garantisca la salute e bisogni delle persone e non penalizzi i territori più deboli».
Il  ddl  sulle  ulteriori  liberalizzazioni  nel  settore  farmaceutico,  annunciato  dal  ministro  dello  Sviluppo economico
Federica Guidi, sarà discusso in Consiglio dei Ministri il 20 febbraio.
«Sono poi contrario - prosegue Gelli - alla ipotizzata vendita dei farmaci di fascia C, quelli che necessitano di ricetta,
all'interno delle parafarmacie e quindi anche nella grande distribuzione. In tutti i paesi del mondo - conclude Gelli - i
medicinali con ricetta sono venduti solo in farmacia per motivi sanitari e per la sicurezza del paziente».

11 febbraio 2015
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Spesa  farmaceutica,  Aifa:  a  ottobre  2014
l'ospedaliera sfora di quasi un miliardo
di Rosanna Magnano

Ammonta a oltre 956 milioni di euro lo scostamento assoluto a ottobre 2014 della spesa farmaceutica ospedaliera
rispetto al tetto del 3,5% e ci si avvia, secondo le proiezioni a fine anno, verso uno sfondamento di oltre un punto
percentuale che rischia di superare il miliardo di euro. I dati di ottobre rilevano infatti una spesa di 93,95 miliardi, già
pari  al  4,52% del Fondo sanitario nazionale. Uno sforamento senz'altro superiore a quello registrato nel  2013,
quando si  toccò  quota 800 milioni.  E'  quanto  risulta  dal  monitoraggio Aifa  della  spesa farmaceutica regionale
gennaio-ottobre pubblicato sul sito dell'Agenzia italiana del farmaco.
Negli aggiustamenti di fine anno le stime potrebbero anche cambiare: ci sono infatti alcuni dati oggetto di ulteriore
consolidamento, soprattutto sulla distribuzione diretta. Nell'ultima parte dell'anno infatti  il  dato della distribuzione
diretta  dei  farmaci  di  fascia  A  tende  ad  aumentare.  Nel  periodo  gennaio-ottobre  ammonta  a  2,64  miliardi,  in
aumento del 5,3% rispetto allo stesso periodo del 2013 con una variazione assoluta di circa 133 milioni di euro.
Sulla spesa per i farmaci in corsia, le Regioni sono quasi tutte in deficit. La Puglia è quella che si è spinta più oltre,
con un esborso pari al 5,7% del Fondo e uno scostamento assoluto di 138,34 milioni di euro. A seguire la Toscana,
con una spesa pari al 5,6% e un deficit in valore pari a 123,3 milioni di euro. E la Sardegna che ha speso il 5,2%
con uno scostamento di 43,5 milioni. Lo sforamento più contenuto in percentuale si rileva in Lombardia, che ha
speso per i farmaci ospedalieri il 4% del proprio Fondo sanitario. Le uniche realtà a non sfondare il tetto del 3,5%
sono Abruzzo (1,9%), Valle d'Aosta (3,2%) e Trento (3,3%). Il dato dell'Abruzzo si può spiegare con l'avvio da parte
della Regione della distribuzione per conto.
Ad alleggerire il conto totale della spesa farmaceutica pubblica è la convenzionata netta in farmacia, che continua a
scendere a causa delle scadenze brevettuali dei farmaci. Fenomeno che tuttavia dovrebbe cessare a breve. Nei
primi 10 mesi dell'anno ha registrato un calo del 3,4% (-251,17 milioni di euro) rispetto allo stesso periodo del 2013.
La spesa farmaceutica territoriale si attesta all'11,15% del Fsn, con un dislivello di 182,25 milioni di euro in meno
rispetto al tetto dell'11,35 per cento. Secondo le stime Aifa, la spesa territoriale dovrebbe chiudere l'anno con un
avanzo, salvo sorprese sui flussi regionali.
A sforare sulla spesa in farmacia sono solo otto Regioni, quasi tutte al Sud: risale in prima posizione l'Abruzzo (con
il 15% del Fsr), Sardegna (13,7%), Calabria (12,9%), Puglia (12,7%), Lazio (12,6%), Campania (12,5%), Sicilia
(11,5%) e Marche, che sfora di poco (11,4%).
Le ricette si sono mantenute pressoché stabili, oltre 509 milioni, a ottobre, in lieve aumento dello 0,3% rispetto allo
stesso periodo del 2013. Andando a vedere il dettaglio dei dati negli ultimi mesi, si è rilevato un decremento ad
agosto, un incremento a settembre meno marcato del solito e una diminuzione a ottobre. Un trend che riflette
probabilmente gli effetti del Dl 90/2014 che all'art. 26 prevede la possibilità, in caso di pazienti cronici, di inserire in
un'unica ricetta sei confezioni. Dunque sono diminuite le ricette, ma non i quantitativi dei farmaci prescritti.
E la compartecipazione dei cittadini (ticket fisso per ricetta e quota di compartecipazione sul prezzo di riferimento)
ha fatto incassare alle Regioni 1,24 miliardi di euro, con un aumento complessivo del 4,3 per cento.
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Competenze, gli infermieri accusano i medici
di  Alessandro Beux (FNC TSRM CoNaPS),  Antonio Bortone (CoNaPS),  Miriam Guana (FNCO),  Annalisa
Silvestro (FNC IPASVI)

Abbiamo letto l'ennesima nota proveniente dal mondo medico sull'ormai mitico comma 566 della legge 190/2014.
Che non apre ad alcun confronto costruttivo. Anzi utilizza il rifiuto al confronto e si trincera dietro posizioni acquisite
che stanno cambiando rotta nei fatti, come nel resto d'Europa se non del mondo.
A tal proposito giova ricordare in premessa:
- che le rappresentanze ordinistiche e quelle sindacali dei medici sono state più volte consultate - e di ciò vi è
abbondante e formale traccia - nel davvero lungo percorso che ha portato alla stesura di diversi documenti sia sulla
"ridefinizione  implementazione  e  approfondimento  delle  competenze  e  delle  responsabilità  professionali
dell'infermiere e dell'infermiere pediatrico",  sia sulla "ridefinizione e l'implementazione delle competenze e delle
responsabilità professionali del Tecnico sanitario di radiologia medica";
-  che non sono solo i  medici  a garantire e tutelare la salute dei cittadini  e tantomeno che i  medici sono i  soli
professionisti sanitari a rispondere di eventuali eventi avversi in sede amministrativa, civile e penale;
- che se di frantumazione si deve parlare, forse bisogna anche riflettere su quanto e come impatta la frantumazione
prodotta dalle 52 specializzazioni mediche e ulteriori sottospecializzazioni e categorizzazioni nello spacchettamento
dei  pazienti  e  di  come  tale  frantumazione  si  riverberi  sulla  cura,  sull'assistenza  oltre  che  su  tutti  i  processi
organizzativo gestionali e sull'individuazione vera e agita di chi dovrebbe assumere la "responsabilità unitaria" del
percorso globale del paziente e, soprattutto, assumere un "ruolo di governo e sintesi",  da esercitare in caso di
conflitti  tra le diverse autonomie ovvero anche nei confronti delle autonomie esercitate per legge, oltre che per
specifica e riconosciuta capacità, da professioni altre e ben distinte da quella medica.
Anche l'altra parte del cielo respinge il gioco dell'oca che da almeno 4 anni le rappresentanze dei medici continuano
a  utilizzare  nella  partita  della  ridefinizione  evoluta  delle  competenze  delle  professioni  sanitarie  conseguente
all'oggettivo upgrading formativo, assommando su se stessi
contemporaneamente il ruolo di giocatori che contrastano ogni proposta e quello di arbitri del gioco con il fischietto
facile.
Da tempo e ancora oggi i professionisti clinici e "gli altri" non operano certo impegnandosi in processi interagenti e
integrati, ma dentro percorsi impostati e pervicacemente mantenuti da chi ha potere decisionale e non solo, come
una somma (la sommatoria  ė  già futuro!) di  atti  diversi  e diversificati  che dovrebbero portare alla risoluzione i
problemi del paziente. La logica e il metodo del processo e del lavoro di equipe oltre che l'approccio e la gestione
olistica e la personalizzazione delle cure e dell'assistenza, sono argomenti su cui, evidentemente, si continua a fare
disquisizione  filosofica  o  riflessioni  da  presentare  e  trattare  esclusivamente  nei  corsi  ECM,  nei  seminari,  nei
convegni e nei congressi.
Da tempo l'intero universo delle professioni di questo Paese bramerebbe sapere - magari proprio dai medici - in che
cosa, quando e su quali competenze (ma anche su quali atti, prestazioni, azioni ecc...) ci sono o ci saranno o ci
potranno essere "confuse sovrapposizioni di competenze, oltre che di responsabilità, mediche e non mediche".
Piacerebbe inoltre capire di quale pilastro dell'ordinamento professionale si parla; pare di poter supporre che si
parla unicamente di quello dei medici. Se così fosse, si ricorda sommessamente che ci sono anche altri pilastri
professionali  e  che esiste  un ordinamento  giuridico  che disegna nella  sua completezza e complessità,  l'intero
mondo sanitario. Su quell'ordinamento e sulle radici professionali di ognuno si potrebbe insieme, come insieme si
sta accanto al  malato, disegnare perimetri  e ambiti  di  esercizio professionale e individuare metodi  e criteri  per
ragionare di complessità clinica e di complessità assistenziale.
Piacerebbe anche mettere a confronto,  per  trovare una sintesi  equilibrata non solo  tra  giuristi  ma anche tra  i
professionisti,  le  diverse  interpretazioni  giuridiche  sul  "criterio  limite  all'esercizio  professionale  delle  professioni
sanitarie fissato dall'art.1 comma 2 della Legge n.42/99".
Ci  sono fondati  motivi  per  ritenere che lo  strumento dell'accordo  tra  Governo e  Regioni  non si  inquadri  nelle
disposizioni  che  fissano  i  principi  generali  che  disciplinano  la  materia?  Attendiamo  fiduciosi  l'esito
dell'approfondimento.
Non continuiamo però con il gioco dell'oca: è bene affrontare con spirito costruttivo la vera questione, anche perché
la richiesta di abrogazione di alcuni commi, articoli e quant'altro inerenti le disposizioni di leggi ormai evidentemente
datate, non è prerogativa che può essere fatta propria da un solo gruppo professionale. Vorremmo sconfiggere il
pensiero che serpeggia fra tanti, ossia che ci sia chi rifugge da ogni vero e reale confronto per rimanere ancorato
nelle proprie granitiche e apodittiche visioni del mondo e della sanità.
Chiediamo anche noi a questo punto, e con forza, un chiaro posizionamento sulla questione upgrading formativo e
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correlate competenze delle professioni sanitarie. Il comma 566 della legge 190/14 è solo uno degli elementi su cui
ragionare e trovare accordo con lo sguardo al futuro e ai bisogni emergenti non solo dei cittadini ma anche dei
professionisti e di tutti gli operatori che compongono le equipe che curano le Persone. "Da soli possiamo fare così
poco; insieme possiamo fare così tanto".
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Boom partite  Iva  nel  2014:  la  sanità  cresce del
34% in un anno
di Lucilla Vazza

Boom senza precedenti di nuove partite Iva nel 2014: un esercito di 574mila professionisti (maschi per il 62% del
totale)  che hanno deciso di  mettersi  sul  mercato, con un aumento rispetto all'anno precedente dell'8,5%. Molti
hanno deciso di  fare il  passaggio nel  mese di  dicembre (+203,4% rispetto al  dicembre del  2013), dopo che il
Governo ha presentato i nuovi regimi de minimis per le partite Iva nella legge di stabilità. A guidare il carrozzone
degli aumenti rispetto al 2013 ci sono le attività professionali (+34%) e, a leggerissima distanza, la sanità (+33,4%).
Sono i dati illustrati dall'Osservatorio sulle partite Iva, istituito presso il ministero delle Finanze. Numeri che celano
storie e situazioni con cui occorre confrontrarsi: poco meno di 41mila persone che entrano nel mondo della sanità
dalla porta della libera professione..
La manovra ha introdotto - a partire dal 2015 - un nuovo regime forfetario in sostituzione del preesistente regime
fiscale di vantaggio. Entrambi i regimi esonerano i contribuenti dal pagamento di Iva e Irap. Il regime di vantaggio, in
vigore fino al 2014, limita l'imposta dovuta al 5% degli utili dichiarati e può essere mantenuto per cinque anni, con
l'eccezione dei soggetti giovani che, fino al compimento del 35° anno di età, possono mantenerlo anche oltre i
cinque anni.
Il nuovo regime forfetario, introdotto a partire dal 2015, può essere invece mantenuto senza limiti di tempo e fissa
l'aliquota  di  imposta  al  15%  del  reddito  determinato  forfetariamente  sulla  base  di  una  percentuale  dei
ricavi/compensi (che varia in base all'attività esercitata). I requisiti per poter aderire o rimanere nei due regimi sono
differenti, per esempio il tetto massimo di ricavi/compensi è 30.000 euro per il regime di vantaggio, mentre per il
regime forfetario varia tra 15.000 e 40.000 euro in base all'attività esercitata. La legge di stabilità dispone anche che
le partite Iva in essere al  primo gennaio 2015 con il  "vecchio" regime avrebbero potuto continuare ad operare
secondo tale modalità, ed è quindi probabile che alcuni soggetti abbiano anticipato l'apertura della partita Iva entro
la fine del 2014, ritenendo il regime allora in vigore più vantaggioso per la propria attività. Nel 2014 le adesioni al
regime fiscale di vantaggio sono state 194.140 (pari al 33,8% del totale degli avviamenti).
La distribuzione per natura giuridica mostra che nel 2014 circa il 75% del totale delle nuove aperture di partite Iva
ha riguardato le persone fisiche, il 19% le società di capitali e il 6% le società di persone.
La ripartizione territoriale fa  rilevare che il  43% delle  nuove aperture, nel  corso dell'anno appena terminato,  è
avvenuto al Nord, il 23% al Centro e circa il 34% al Sud ed Isole. Il confronto con il 2013 mostra che in tutte le
Regioni si è verificato un incremento di aperture, più sensibile in Calabria, Sardegna, Umbria, Provincia Autonoma
di Trento e Lombardia, all'interno di un range compreso tra il 10 e il 12%.
Entrambi i regimi esonerano i contribuenti dal pagamento di Iva ed Irap.  Il regime di vantaggio, in vigore fino al
2014, limita l'imposta dovuta al 5% degli utili dichiarati e può essere mantenuto per cinque anni, con l'eccezione dei
soggetti giovani che, fino al compimento del 35° anno di età, possono mantenerlo anche oltre i cinque anni. Il nuovo
regime forfetario, introdotto a partire dal 2015, può essere invece mantenuto senza limiti di tempo e fissa l'aliquota
di imposta al 15% del reddito determinato forfetariamente sulla base di una percentuale dei ricavi/compensi (che
varia in base all'attività esercitata). I requisiti per poter aderire o rimanere nei due regimi sono differenti, ad esempio
il tetto massimo di ricavi/compensi è 30mila euro per il regime di vantaggio, mentre per il regime forfetario varia tra
15 e 40mila euro in base all'attività esercitata.
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